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La seduta comincia alle 10.

SINESIO, Segretario ff ., legge il processo
verbale della seduta antimeridiana del 29 feb-
braio 1968 .

(È approvato) .

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazion i
scritte e alle quali il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone :

PITZALIS : a Proroga degli incarichi trien-
nali di insegnamento per l'anno scolastic o
1968-69 » (4829) ;

PITZALIS, -CAIAllA, DALL ' ARMELLINA, DE
CAPUA, ROMANATO, MANCINI ANTONIO, SAMMAR-

TINO e Cocco MARIA : « Immissione in ruolo del
personale direttivo, insegnante tecnico-pratic o
negli istituti professionali di Stato » (4784) ;

TERRANOVA CORRADO : « Autorizzazione all a
Cassa depositi e prestiti a concedere mutui al-
l'Istituto autonomo per le case popolari dell a
provincia di Messina per far fronte ai disavan-
zi di gestione a tutto il 31 dicembre 1966 »
(3567) .

Seguito della discussione dei disegni d i
legge di conversione dei decreti-legge
22 gennaio 1968, n . 12 (4797) ; 31 gen-
naio 1968, n. 17 (4833) ; 15 febbraio 1968,
n. 45 (4883) ; 27 febbraio 1968, n. 79
(4912), concernenti provvidenze per i
comuni della Sicilia colpiti dai terre-
moti del gennaio 1968.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge 22 gennaio
1968, n . 12 ; 31. gennaio 1968, n . 17 ; 15 febbraio
1968, n . 45; 27 febbraio 1968, n. 79, concernen-
ti provvidenze per i comuni della Sicilia col-
piti dai terremoti del gennaio 1968.

È iscritto a parlare l'onorevole Di Piazza .
Ne ha facoltà .

DI PIAllA . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor ministro, la presentazione d a
parte del Governo del disegno di legge n . 491 2
per la rinascita delle zone siciliane colpite

dal terremoto del 15 gennaio dà la possibilità
alla Camera dei deputati di compiere un esa-
me e una valutazione complessiva dei gravi
problemi sorti in conseguenza del terremoto ,
nonché degli interventi necessari per affronta-
re questi stessi problemi alla radice, al fine d i
dare tranquillità e certezza del domani ai la-
voratori siciliani duramente provati dal feno-
meno sismico .

Onorevoli colleghi, non rifarò il quadr o
apocalittico della situazione, perché questo è
certamente presente alla memoria di ognun o
di noi. Tutti, d'altronde, siamo concordi ne l
riconoscere che si è trattato di una catastrofe
di portata colossale, non solo per l'entità dell e
distruzioni, ma anche per l'altissimo prezz o
di vite umane pagato. Ancora una volta va i l
mio commosso ricordo alle vittime e la mi a
solidarietà fraterna ai superstiti .

Il fenomeno tellurico ha investito diretta-
mente vastissime zone situate nella valle del-
l'alto e medio Belice, nella valle del Carboi ,
nella valle del Birgi Nivolelli, alla foce del
Salsa ed ha interessato indirettamente tutt a
intera l'economia della Sicilia occidentale. An-
cora oggi l'a situazione di dette zone è estre-
mamente precaria, perché la popolazione è
ancora sotto l'incubo della paura e la ripresa
economica stenta a riaversi . I grandi centri
di Trapani, Palermo, Agrigento, Marsala, Al-
camo e Mazara sono commercialmente blocca -
ti, perché nessuno compra e chi lo fa si lilhi-
ta allo stretto necessario . Tutto ciò pone de i
problemi seri, che vanno al di là dei limiti
geografici del terremoto e che fra non molto
potranno interessare anche i grandi centri in-
dustriali del centro-nord . Il problema non è
quindi solo siciliano, ma diventa di portata
nazionale. Ecco perché ritengo che l'inter-
vento dello Stato deve essere reclamato no n
tanto e semplicemente come un atto di dove-
rosa solidarietà, ma - voglio sottolinearlo -
come atto di responsabilità . Ecco perché è
stato chiesto a gran voce il superamento de l
vecchio -schema secondo il quale l'intervento
dello Stato nelle zone colpite si debba limi-
tare al pronto soccorso, al pronto intervento
e ad una ricostruzione che non tenga conte-
stualmente conto delle esigenze di sviluppo

economico della zona .
Il sisma, onorevoli colleghi, ha fatto pren-

dere coscienza al paese delle condizioni di
estrema arretratezza in cui versano le zone
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colpite e della urgenza d ' intervenire con una
azione coordinata, che abbia come fine la ri-
nascita della zona, nel quadro più vasto dell o
sviluppo economico siciliano e meridionale .
Devo dare atto in questa sede che sia il go-
verno regionale, con la legge 3 febbraio 1958 ,
n. 1, sia il Governo nazionale, con il disegno
di legge citato, si muovono in tale direzio-
ne, anche se l'articolo 59 del provvedimento
al nostro esame a me sembra molto generico ,
non prevedendo fra l'altro un limite di tem-
po entro il quale il CIPE sarà chiamato ad
approvare il complesso dei provvediment i
programmati .

Ma su tale argomento ritorneremo, onore -
voli colleghi . Debbo rilevare in quest'aula, co n
vivo compiacimento, il fatto che in Commis-
sione, in sede di esame dei decreti-legge e de l

decretone », si sia determinata una intes a
costruttiva fra tutti i gruppi, che hanno rifug-
gito da ogni tentativo di strumentalizzazione
politica del dramma abbattutosi sulle popola-
zioni siciliane . Non posso non chiedere nell o
stesso tempo che il Governo in questa sede
riconsideri alcuni aspetti dei provvedimenti
che, ove non venissero modificati, rappresen-
terebbero un'ingiustizia nei confronti dei si-
ciliani, rispetto alle provvidenze deliberate pe r
altri cittadini italiani colpiti da calamità, com e
il disastro del Vajont, l'alluvione di Firenze ,
il terremoto dell'Irpinia .

Sono certo che la Camera non consentireb-
be tale disparità di trattamento, ma sono per -
suaso che lo stesso ministro del tesoro ne sol-
leciterà l'adeguamento .

So bene che qui si discuterà a lungo, com e
è già stato fatto, per sapere se i 300 miliard i
stanziati saranno sufficienti oppure no . Pro-
babilmente saranno presentati emendamenti
richiedenti sensibili aumenti . Onorevole Pel-
legrino, onorevole Corrao, ritengo che il vero
problema non sia questo . Basteranno, non ba-
steranno le somme stanziate ? Non è dato sa-
perlo . Una cosa però deve essere certa . I dan-
ni subiti dovranno essere' tutti riparati . La
rinascita economica dovrà essere assicurata .
Abbiamo dei precedenti in proposito . Agl i
stanziamenti iniziali per altre calamità, in un
periodo successivo, si sono aggiunti altri fi-
nanziamenti . Così si sta facendo, per esempio ,
per Firenze . Lo stesso si dovrà fare per la Si-
cilia . Mi sia consentito allora di dare atto al
Governo dello sforzo economico realizzato e
soprattutto, onorevoli colleghi, del fatto ch e
a ciò si sia pervenuti senza fare ricorso a nuo-
ve imposizioni fiscali . Debbo dare atto al Go-
verno anche della organicità degli intervent i
per le opere pubbliche e gli abitati, e colgo

l'occasione per rivolgere un particolare rin-
graziamento al ministro dei lavori pubblici ,
onorevole Mancini, per la tempestività del -
l'azione del suo Ministero . -Con l'occasione ,
onorevole ministro, vorrei invitarla a rivisita-
re ancora una volta le zone interessate, affin-
ché si renda conto personalmente dell'urgen-
za della spesa : così pure per quanto riguard a
gli interventi per l'agricoltura, per le provvi-
denze ai lavoratori e per le agevolazioni fi-
scali .

Un discorso più ampio merita invece l'ar-
ticolo 59, cioè quello che prevede il coordina -
mento degli interventi per la rinascita econo-
mica nella zona investita dal sisma . Dicevo
all'inizio che su tale articolo sarei ritornato ,
perché mi sembra che su di esso bisogna par-
ticolarmente soffermarsi . Nella sua formula-
zione letterale, esso appare molto generico . Al
secondo comma si dice : « Sarà sentito il mi-
nistro delle partecipazioni statali per accer-
tare le possibilità di intervento degli enti a
partecipazione statale » . Ebbene, onorevol e
rappresentante del Governo, mi sembra trop-
po poco un simile impegno .

Dicevo prima che fra le popolazioni sici-
liane esistono ancora disagi e preoccupazioni ,
gli stessi che si sono affacciati fin dal prim o
momento del terremoto . Sono apprensioni ch e
si ricollegano alle delusioni tradizionalment e
sofferte dalle popolazioni siciliane, dall'unit à
nazionale in poi, di fronte ai ritardi e all e
insufficienze che hanno caratterizzato sul pia -
no storico e politico la condotta della classe
dirigente .

La rinata democrazia italiana, il nuov o
corso politico in atto nel paese, devono can-
cellare questo retaggio secolare, ridare fidu-
cia alle classi diseredate, assicurare la solu-
zione dei problemi vitali, che sono quelli d i
un assetto civile e moderno delle condizion i
della vita economica e sociale, oltre che cul-
turale, della Sicilia . Ecco perché sull'artico -
lo 59 desideriamo una esplicitazione ed un
impegno politico . In attesa di tale chiarifica-
zione, mi permetto di indicare modestamente
alcune linee direttrici di tale intervento .

Ritengo, a tal fine, necessario che venga
predisposto un piano globale di sviluppo ,
strutturato secondo un programma poliennal e
di investimenti . Tale piano dovrà riguardare :
1) il nuovo assetto territoriale e la sua gestio-
ne urbanistica, con la formazione di consorz i
obbligatori fra i comuni ; 2) lo sviluppo agri -
colo e la difesa idrogeologica del terreno, me-
diante un programma relativo al completa-
mento delle opere irrigue. Si dovranno pre-
disporre meccanismi di finanziamento a tasso
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agevolato e contributi in conto capitali per le
iniziative di trasformazione agricola, da at-
tuare sulla base di aziende dimensionate con
criteri di efficienza produttiva su base coope-
rativa ; dovrà favorirsi il ridimensionamento
delle colture cerealicole ; 3) la realizzazione
delle strutture commerciali da attuare anzi -
tutto in funzione dello sviluppo agricolo, me-
diante un meccanismo di ingenti facilitazioni
per la creazione di cantine sociali e central i
di imbottigliamento, di centri per la raccolta ,
la conservazione, l'immissione nei mercati e
l'esportazione dei prodotti ortofrutticoli attra-
verso ogni altra forma di commercializzazio-
ne a struttura cooperativa consortile ; 4) lo
sviluppo industriale, da attuare mediante l a
creazione di uno o più nuclei, con un mecca-
nismo di incentivazioni differenziate che fa-
vorisca la localizzazione delle iniziative in-
dustriali . Tale meccanismo di incentivazion e
dovrebbe avere effetto immediato, non appe-
na individuata la localizzazione del nucleo o
dei nuclei, e dovrebbe comprendere la fisca-
lizzazione per un quinquennio degli oneri so-
ciali, l'attribuzione nella misura massim a
della percentuale di finanziamento a tass o
agevolato e dei contributi in conto capital e
previsti dalla legge 26 giugno 1967, n . 717,
l'attribuzione di un lasso minimo di interes-
se al 3 per cento a tutti i finanziamenti di cu i
al precedente punto, secondo quanto previst o
dalla legge 30 giugno 1959, n. 623, l'attribu-
zione in misura massima dei contributi pre-
visti dall'articolo 17 della citata legge n . 717
a favore delle attività artigiane, l'estensione
dei benefici previsti dall'articolo 33 del dise-
gno di legge 27 gennaio 1967 alle piccole im-
prese industriali e il conseguente aumento
a un miliardo dello stanziamento previsto nel -
l'articolo citato ; 5) bisogna anche considerare
l'aspetto turistico della zona e quindi assi -
curarne lo sviluppo sotto questo particolare
aspetto. da tener presente che la parte me-
ridionale della zona colpita è inclusa in un
comprensorio di sviluppo turistico per il qua-
le è stato predisposto un piano di sviluppo pe r
conto della Cassa .per il mezzogiorno . Occorre
quindi individuare le parti di tale piano ch e
possono essere' oggetto di immediata attua-
zione, e in particolare dare priorità all'acco-
glimento delle richieste di finanziamento e
contributo per iniziative da attuarsi nella
zona .

E, ultima in ordine di elencazione, ma pri-
ma per importanza, vi è la necessità di preve-
dere nella zona una grande iniziativa pub-
blica di carattere imprenditoriale a sostegn o
dell'attività industriale. Occorre cioè un con-

creto impegno da parte dell'IRI, dell'ENI ,
dell'EFIM. Su tale punto il Governo, senza
possibilità di rinvii, deve pervenire ad una
decisione . Chiediamo che la Sicilia sia com-
presa in un programma di interventi massic-
ci; e il riferimento mi pare fin troppo evi-
dente : come è stato fatto per Taranto con l o
stabilimento siderurgico, per Napoli con l'Al-
fa-Sud, per Bari con il polo dell'industri a
meccanica, si faccia ora per Palermo con l'in-
dustria elettronica . Sarebbe un vero atto ri-
paratore inquadrato nella politica meridiona-
listica del centro-sinistra .

Nello stesso tempo il piano globale di svi-
luppo deve prevedere un sistema viario in-
frastrutturale con la realizzazione da part e
dell'ANAS, con il contributo della regione ,
della strada veloce Palermo-Sciacca e dell'au-
tostrada Palermo-Mazara del Vallo . Tali ope-
re stradali si inquadrano nel piano di svilup-
po regionale in quanto costituiranno il pi ù
rapido collegamento tra i due mari, facent e
capo a Palermo, ed interessano tutta la zona
colpita dal sisma. Questo a mio parere, ono-
revoli colleghi, sarebbe uno dei piani che i l
Governo dovrebbe prendere in considerazio-
ne per avviare a sicura rinascita le zone della
Sicilia occidentale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole ministro, avviandomi alla conclusio-
ne, debbo dire che i siciliani tutti, non sol o
quelli interessati, attendono le decisioni de l
Parlamento italiano. Essi ci guardano con fi-
ducia, attendono una risposta concreta agl i
antichi mali della Sicilia ; e il terremoto è
stato la triste occasione per riportarli in evi-
denza con violenta drammaticità . Non possia-
mo deluderli . Il Governo, devo darne atto, h a
fatto un primo considerevole passo sulla stra-
da giusta . Bisogna proseguire perché sia ri-
data fiducia ai siciliani, dentro e fuori l a
Sicilia, nei valori insopprimibili della demo-
crazia, perché tutti i nostri profughi che, pre-
si dallo sgomento, hanno abbandonato la lor o
terra, vi ritornino con la certezza di trovar e
un lavoro e con la consapevolezza di esser e
utili alla rinascita economica e sociale dell a

regione . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l'ono-
revole Pietro Amendola . Ne ha facoltà .

AMENDOLA PIETRO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, è con profondo turbamento
che prendo la parola sul complesso dei decreti-
legge oggi sottoposti al nostro esame, turba-
mento che non deriva dal fatto che l'aula si a
deserta - a me basta infatti un solo ascolJa-
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tore, il ministro Mancini, che è poi in questa
occasione il nostro naturale interlocutore -
ma che nasce in me dal ricordo agghiacciant e
della visione che si offrì ai miei occhi e agl i
occhi dei colleghi della delegazione della Com-
missione lavori pubblici, durante il sopralluo-
go che effettuammo il 17 gennaio nei comun i
terremotati della valle del Belice : visione che
è stata definita appropriatamente « apocalitti-
ca » . In confronto quasi piccola cosa mi sem-
brano le pur gravissime calamità naturali che
hanno colpito la mia terra, l 'alluvione di Saler-
no del 1954, che pure provocò oltre 300 vittim e
e il terremoto dell'Irpinia e del Sannio dell o
agosto 1962 . Non è azzardato affermare che v i
è un filo conduttore comune che lega gli effett i
disastrosi dei due terremoti e che discende d a
un ' eguale realtà in Sicilia come nell 'Irpinia e
nel Sannio : la realtà di un patrimonio edili -
zio vecchio, fatiscente, neppure sfiorato da l
progresso tecnico in materia edilizia . Sia ne i
comuni terremotati siciliani, sia in quelli del -
l'Irpinia e del Sannio, è mancato, in tutti que-
sti anni, un processo di rinnovamento e d i
ammodernamento del patrimonio edilizio, che
avrebbe permesso a quelle case di resistere
meglio alle scosse sismiche e avrebbe permes-
so altresì di risparmiare vite umane . Ciò è
dovuto principalmente al basso livello econo-
mico di queste zone, per i bassi, alle volte
infimi, redditi di lavoro di queste popolazioni ,
che poi altro non sono che la conseguenza di -
retta del secolare abbandono nel quale part e
d'Italia è stata tenuta da sempre, non soltanto
dalla classe dirigente nazionale, ma anch e
della classe dirigente siciliana; totale abban-
dono che poi si è espresso e continua ad espri-
mersi nella piaga dilagante e cancrenosa del -
l 'emigrazione .

Ma il turbamento in me si accentua per l a
presenza, preannunciata stamane, nonostant e
la pioggia, in piazza di Montecitorio, di fort i
rappresentanze di terremotati siciliani con i
loro patimenti antichi, recenti e attuali, per d i
più senza una valida prospettiva futura d i
sollievo; e per il solenne rimprovero che dall a
loro presenza viene al Governo e al Parlamen-
to, rimprovero che colpisce severamente so-
prattutto la maggioranza parlamentare, per i l
ritardo nell ' adottare alcune decisioni che l i
riguardano e per la inadeguatezza qualitativ a
e quantitativa delle decisioni che ci sono stat e
proposte . Queste decisioni infatti non rimuo-
vono la causa dei disastrosi effetti del terre-
moto in Sicilia, vale a dire il basso livello
economico di queste zone e di queste popo-
lazioni poiché i provvedimenti stessi conten-

gono in primo luogo soltanto limitate misur e
assistenziali, in secondo luogo misure per la
ricostruzione edilizia, ma a lunga scadenza ,
ciò che sarà motivo di nuovo duplice incen-
tivo ad un ulteriore esodo di quelle popola-
zioni per la mancanza persistente di lavor o
a cui si aggiungerà la mancanza di un tetto ;
infine contengono soltanto parole generiche e
vaghe per quanto riguarda la rinascita vera
e propria e lo sviluppo economico e civile d i
quelle zone e di quelle popolazioni .

Ma, superando il turbamento o, meglio, ri-
cavandone incitamento a compiere il dovere
di dire tutta la verità su quello che io e il mio
gruppo pensiamo sui decreti-legge sottoposti
al nostro esame, debbo innanzitutto constatar e
amaramente che ancora una volta la macchi-
na dello Stato italiano si è dimostrata impre-
parata, intempestiva, inefficace, inetta nell a
opera di soccorso e di pronto intervento . Si
è ripetuto puntualmente quello che si era gi à
verificato nelle precedenti pubbliche calamit à
nonostante l ' impegno assunto puntualmente
ogni volta, da parte dei governi, di attrezzare
seriamente il nostro paese contro ogni depre-
cata eventualità di nuove calamità pubbliche .
Non solo, ma dopo venti anni, ad ogni nuov o
evento del genere si deve far fronte con stru-
menti legislativi nuovi, e quindi mutevoli ,
quasi che le leggi non si rivolgessero alla ge-
neralità dei cittadini della Repubblica, dall e
Alpi alla Sicilia .

Ma c'è di più : voglio citare per una volta
me stesso, per un intervento fatto nella seduta
del 19 settembre 1962, a proposito della legg e
per l ' Irpinia e per il Sannio . Ebbi allora a dire
testualmente : « Riallacciandomi qui a questo
problema della mancanza di attrezzature ido-
nee a far fronte sollecitamente alle esigenze
manifestate in occasione di pubbliche calami-
tà, è evidente che noi risentiamo della persi -
stente lacuna della nostra legislazione . Esor-
dendo nel 1948 nel bilancio dei lavori pubbli-
ci, l 'allora ministro onorevole Tupini conclu-
se annunciando ufficialmente che si stava pre-
disponendo una legge organica per consentir e
all ' amministrazione dei lavori pubblici di at-
trezzarsi per l'eventualità di eventi calamitosi
e di intervenire con congrui, immediati aiuti .
Questo impegno è stato successivamente as-
sunto da tutti i ministri in carica . Anche nel -
lo scorso novembre, in occasione dell'ultim a
alluvione nel Salernitano, fu tenuta una riu-
nione di parlamentari presieduta dall'onore-
vole Zaccagnini . Questi affermò che era in
stato di avanzata elaborazione una legge orga-
nica in materia di interventi assistenziali, di
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pronto soccorso e di riparazione dei danni .
Oggi, 19 settembre 1962, a 14 anni di distanza
dal primitivo annuncio e impegno del mini-
stro Tupini, siamo al punto di partenza . Que-
sto è un vuoto che occorre assolutamente col-
mare » .

19 settembre 1962, 2 marzo 1968: siamo
sempre allo stesso punto di partenza, nono -
stante il contributo che è venuto anche d a
parte del nostro gruppo, ad esempio con un a
proposta che recava quale prima firma quell a
del compagno onorevole Longo : la proposta
per la creazione di un fondo di solidarietà na-
zionale, almeno per la riparazione dei dann i
agricoli .

Ritardo, disorganizzazione, inadeguatezza :
eppure, se non vado errato, ci vantiamo d i
essere il settimo paese nella graduatoria delle
potenze industriali del mondo, e ci permettia-
mo anche il lusso, onorevole Mancini, di spen-
dere quasi altri mille miliardi (secondo le ul-
time proposte del Governo) per lo svilupp o
ulteriore del programma autostradale, mentre
si lesinano gli stanziamenti per la ricostru-
zione e la rinascita dei paesi terremotati .

E certo graverà eternamente finché avre-
mo vita, come un incubo, nell ' animo mio e
dei colleghi onorevoli Alessandrini, Guarra e
Curti il tremendo sospetto che ci assalì quell a
mattina del 17 gennaio a Gibellina, dove erano
all ' opera soltanto due squadre di pompieri ch e
si aprivano faticosamente la strada in quella
distesa di macerie, assistendo all'episodio de l
salvataggio di una vecchia ad opera di tecnic i
francesi attrezzati con certi congegni, che m i
sembra si chiamino amplifoni, i quali riu-
scirono ad individuare l 'esistenza di una vita
umana là fra le macerie . Fummo presenti al
salvataggio di quella vecchia : ebbene, ci assal ì
il tremendo sospetto, a tutti e quattro, ch e
con un intervento tempestivo e massiccio di
personale qualificato e attrezzato si sarebber o
potute salvare altre vite umane prima che l a
dinamite spianasse i resti di quella che fu un
tempo Gibellina .

Ma, detto questo, io debbo subito appress o
denunciare le circostanze nelle quali si è giun-
ti a questa discussione e i termini nei qual i
essa si svolge ; perché, pur essendo stata costi-
tuita una apposita Commissione speciale dell a
Camera alla quale via via sono stati deferit i
i vari decreti-legge oltre che il disegno di leg-
ge per i Nebrodi, Commissione speciale ch e
cominciò a lavorare fin dal 31 gennaio, i no-
stri lavori si sono svolti in maniera caotica ,

- costretti come siamo stati più volte a rinviar e
le nostre decisioni in attesa dei nuovi prean-
nunciati decreti-legge, costretti a rinviare in

aula decisioni importanti, magari le più im-
portanti, per l'assenza dei ministri responsa-
bili, essendo presenti soltanto i sottosegreta-
ri che non potevano assumersi che limitat e
responsabilità .

Ora il ritardo dell'emanazione degli altri
decreti-legge e, prima ancora, il ritardo scan-
daloso della presentazione del disegno di leg-
ge per i Nebrodi, e l'assenza dei ministri, de i
quali io voglio ritenere giustificato - non per -
ché sia ora presente -- soltanto l'onorevol e
Mancini, sia per la gravissima perdita che lo
ha colpito dopo giorni di ansie e trepidazion i
e, poi, successivamente, per il disturbo che lo

ha trattenuto a casa. Comunque, nessun mini-
stro ha mai messo piede nella Commission e
speciale. 'Ora, come dicevo, il ritardo nel -
1'emànazione degli altri decreti-legge e l'as-
senza persistente di ministri dai lavori dell a
Commissione speciale, oltre che costituir e
obiettivamente una dimostrazione di sottova-
lutazione dell'entità della calamità e addirit-
tura di insensibilità nei confronti delle popo-
lazioni siciliane, ha portato anche a svaluta -
re e ad inficiare parzialmente i lavori della
Commissione stessa per l'assenza di un dia -
logo con interlocutori validi, un dialogo ch e
fosse stato producente . Tutto ciò ha portato a
prendere decisioni alle volte parziali, provvi-
sorie, condizionate . Tutto ciò ci ha portat o
adesso - e sarà così anche per i prossim i
giorni - ad ingolfare l'aula con tutta una se -
rie di proposte di modifiche sostanziali . Tutto
ciò ci costringe a tirare le fila di tutto quest o
lavoro soltanto adesso, e affrettatamente, per
ben quattro testi legislativi, con la certezza
matematica che saranno approvati testi difet-
tosi, anche formalmente e tecnicamente, in -
completi, non collegati e coordinati tra di lor o
e col resto della legislazione vigente . Cosicché
il nuovo Parlamento presto, a giugno o a lu-
glio, dovrà rimettere di nuovo le mani su que-
sta materia .

Esemplare a questo riguardo il caso de i
Nebrodi . Io ebbi a visitare questi comuni con
una delegazione del mio partito lo scorso no-
vembre e mi feci un dovere, quando si di-
scusse a dicembre la legge per l'autostrada
siciliana, di dichiarare in Commissione - era
presente il ministro Mancini - che avevo con-
statato che mediamente i danni dei Nebrod i
erano maggiori dei danni dell'Irpinia e de l

Sannio e che ritenevo inammissibile e assur-
do che non venisse estesa subito a questi co-
muni la legislazione per l'Irpinia e il Sannio .
Abbiamo avuto invece un disegno di legge a
distanza di tempo '(a gennaio), irrisorio quan-
titativamente e qualitativamente, che soltanto
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ieri l'altro il Governo in commissione ha ac-
cettato di trasferire nel decreto-legge ultim o
limitatamente però al titolo delle opere pub-
bliche, della ricostruzione edilizia e dei fab-
bricati rurali . E perché parzialmente ? Quan-
do c'è un emendamento presentato da tutta l a
Commissione speciale al decreto-legge del 2 2
gennaio, che propone che vengano estese a i
comuni del Nebrodi tutte le provvidenze del
decreto-legge del 22 gennaio, appare inam-
missibile ed assurdo che si usino due pes i
e due misure non soltanto tra italiani e
italiani ma addirittura tra siciliani e sici-
liani !

Onorevole Mancini, se sarà approvato que-
sto emendamento al decreto-legge del 22 gen-
naio bisognerà poi, per una questione di logi-
ca elementare, estendere tutto l'ultimo decre-
to-legge ai Nebrodi e rivederne in fretta e i n
furia tutta l 'articolazione . In ogni caso, sia
approvato o no l'emendamento adottato ad
unanimità dalla Commissione, se ne traggano
o no le necessarie conseguenze, sorgeranno co-
munque situazioni di confusione tale da co-
stringere il nuovo Parlamento, ripeto, a rive-
dere assai presto tutta la materia .

Vi è poi da rilevare che questa discussio-
ne e queste decisioni avvengono quando an-
cora il Governo non si è degnato di fornirc i
un consuntivo sia pure di larga massima de i
danni che si sono verificati nel terremoto d i
gennaio, né di fornirci un preventivo, sia pur e
anch'esso di larga massima, del fabbisogno fi-
nanziario globale occorrente per eliminare l e
conseguenze delle calamità, sulla base del con -
tenuto dei vari decreti-legge . Addirittura i l
Governo non ha fornito il consuntivo dei dan-
ni causati dal 'terremoto dei Nebrodi del 31
ottobre . Sono passati quattro mesi ed è incre-
dibile che il Governo non sappia quanti al-
loggi sono stati distrutti, quanti danneggiat i
gravemente, quanti danneggiati lievemente ,
hé sappia quali sono le opere pubbliche che
devono essere ripristinate . Tutto ciò è assur-
do ! Eppure nulla su questo ci è stato detto i n
Commissione. Così dobbiamo barcamenarci i n
Commissione tra gli 8 miliardi proposti per i
Nebrodi a furia di insistenze da parte dell a
Commissione e i 24 miliardi, ad esempio ,
che l 'onorevole Terranova, già relatore del
disegno di legge per i Nebrodi, giura costitui-
scano l ' importo dei danni . Quindi si brancol a
nel buio, si legifera senza la benché mini-
ma conoscenza di causa sulle cifre occorrenti ,
come se si trattasse di un terno a lotto .

Ora noi non crediamo che il Governo an-
cora non conosca i consuntivi dei danni ed i
preventivi del fabbisogno finanziario globale

occorrente per la ricostruzione : noi al con-
trario crediamo fermamente che il Govern o
artatamente ci nasconda questi dati e queste
cifre, a causa dello stridente contrasto che da
esso scaturisce con gli stanziamenti che son o
disposti per il quadriennio 1968-71 .

Onorevole Mancini, ancora una volta si ri-
calca in questa occasione la strada sbagliata ,
la strada cattiva, la strada denunziata da l
presidente della Commissione bilancio, Or-
landi, nel mese di dicembre, allorché ci sia-
mo occupati della nuova legge per l'Irpini a
e per il Sannio . In quell'occasione si fece un
processo retrospettivo all'onorevole Sullo, mi-
nistro dei lavori pubblici all'epoca del disa-
stro, e a tutto il Parlamento, per avere con l e
leggi del 1962, 1963, 1964, riconosciuto tutta
una serie di diritti, sempre maggiori, a quei
terremotati, senza provvedere al fabbisogno
finanziario globale occorrente affinché tal i
diritti acquisiti venissero concretamente rea-
lizzati .

Mi sembra, quindi, che si stia ricalcand o
la stessa strada seguita per l'Irpinia e per i l
Sannio, la strada che porterà questi paesi e
queste popolazioni a far la fine di Messina e
di Reggio Calabria, di Avezzano e della Marsi-
ca, di Lacedonia e del Vulture, a far la fine ,
cioè, di zone e di popolazioni che hanno atte -
so decenni, magari oltre un cinquantennio, e
che attendono ancora, senza che vi sia stato il
completamento della ricostruzione . Quali sia-
no le conseguenze di tutto ciò è facilmente
immaginabile .

Per l'Irpinia e per il Sannio, ad esempio –
è bene che i colleghi lo sappiano – ad oltre
cinque anni dal disastro, è stato portato a ter-
mine soltanto il 20 per cento della ricostru-
zione; e questo perché non si volle fissare pre-
ventivamente il finanziamento globale di tut-
ta l'opera di ricostruzione, sia pure scaglio -
nato per un ragionevole numero di eserciz i

finanziari . Dopo una prima dotazione, conces-
sa sotto l'impulso della immediata commozio-
ne per il disastro, nel 1962, vi sono stati ann o
per anno in bilancio stanziamenti col conta-

gocce, fino a che la legge l'ha permesso; poi

la legge non l'ha più permesso e si è dovuta
dire la verità, e cioè che occorrevano ancor a
200 miliardi per completare l'opera di rico-
struzione .

Onorevole Mancini, sono in possesso di un a
sua lettera autografa, che utilizzerò in larga
misura nel corso della prossima campagna
elettorale, con la quale ella, nel maggio de l

1967, comunicava amabilmente di aver pre-
sentato al Consiglio dei ministri un disegno di
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legge che destinava al completamento di
quelle opere l'importo di 150 miliardi . Ciò
comportava un « taglio » del 25 per cento ,
ma comunque si trattava sempre di una cifr a
ingente .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
150 miliardi per quanti anni ?

AMENDOLA PIETRO . Ella prevedeva 1 0
anni .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici . Ne
avete avuti 58 per cinque anni .

AMENDOLA PIETRO . No, la legge recen-
te ha previsto uno stanziamento di 50 mi-
liardi per 6 anni, fino al 1973 . Di questo pas-
so, dato che la lira si svaluta ed i costi au-
mentano, oltre i 6 anni previsti, occorreranno
altri 20 anni perché sia completata la rico-
struzione dell'.Irpinia e del Sannio . Eppure
vi sono diritti ormai acquisiti per tutti i ter-
remotati, ma una parte di questi cittadini do-
vranno aspettare ancora qualche decennio pe r
vedere sodisfatti quei loro diritti .

Ebbene, in Sicilia succederà la stessa cosa .
Passata la commozione del momento, passata
l'emozione, poiché i soldi non basteranno, s i
dovrà procedere a nuovi stanziamenti : pro-
babilmente ciò sarà fatto con il contagocce ,
perché nel frattempo insorgeranno nuove esi-
genze di carattere nazionale . Magari quando
ci sarà qualche esplosione di collera popolar e
si allargheranno di più i cordoni della bors a
statale, ma se si continuerà su questa strada ,
si lascerà aperto anche questo capitolo per
decenni e decenni . Di qui la validità incon-
testabile e inconfutabile di tutti i nostri emen-
damenti maggiorativi della spesa .

Il ritardo della ricostruzione (parlo so-
prattutto della ricostruzione edilizia) sarà ne-
cessariamente aggravato dal fatto che si vuo-
le continuare a seguire l'impostazione priva-
tistica delle precedenti leggi in materia di pub-
bliche calamità, cioè il sistema dei contribu-
ti in capitale ai privati che ricostruiscono .
Siccome questi contributi sono razionati, poi -
ché la disponibilità è limitata anno per anno ,
non soltanto vi è da parte degli interessat i
una gara, una ressa per l'accaparramento de -
gli stessi contributi, il che inevitabilmente
produce fenomeni di clientelismo politico -
elettorale e magari alle volte anche di camor-
ra; ma avvenendo ogni costruzione ad inizia-
tiva del privato (che deve seguire tutta la
trafila, tutto d'iter amministrativo, tecnico e

finanziario : 'provvedersi dell'area, trovare un
geometra o un ingegnere, scegliere l'impresa
o muratori, eccetera), i tempi risulteranno
più lunghi (parlo per la vecchia e consolida-
ta esperienza dell'Irpinia e del Sannio), s i
avranno situazioni di saturazione di mercat o
con lievitazioni di costi delle costruzioni, di-
versamente da quanto avverrebbe se l'inizia-
tiva prevalente fosse pubblica (con progetta-
zioni centralizzate e razionalizzate, con appal-
ti estesi, consistenti e quindi con risparmio di
tempo e di spesa), e se si avesse una vision e
urbanistica globale, il che significherebbe an-
che provvedere, in un unico contesto, alle at-
trezzature primarie e secondarie .

Il fenomeno, onorevole Mancini, diventa
ancora più grave se si considera che, a diffe-
renza dei paesi dell'Irpinia e del Sannio, i n
Sicilia vi sono dei paesi interamente distrutti ,
alcuni dei quali da ricostruire altrove com-
pletamente ; è assurdo pensare che ciò possa
avvenire sollecitamente facendo capo all'ini-
ziativa dei privati .

Ben diversamente si è proceduto in Jugo-
slavia, nell'Unione Sovietica, a Skoplije, a ,

Tashkent, dove l'iniziativa pubblica ha di-
mostrato la superiorità della società e del si-
stema socialisti, per quanto riguarda la ripa -

razione dei danni conseguenti alle pubbliche
calamità .

Ma pur volendo prescindere da questi ri-
lievi, che mi sembrano fondati, per altro, ser i
e gravi, quello che è assolutamente ingiustifi-
cabile e inaccettabile (penso che i colleghi si-
ciliani siano tutti d'accordo) è che si voglia
riservare un trattamento inferiore ai terremo-
tati siciliani rispetto a quello usato ai terre-
motati di Avellino e Benevento o a quell o
usato agli alluvionati di Firenze e del Veneto .

E si tratta invece di popolazioni, di zone che
meriterebbero, data l'assai minore consisten-
za delle loro strutture economiche, sociali e
civili, un trattamento senz'altro superiore .

Ora, pur prendendo positivamente atto de i
miglioramenti introdotti dalla Commission e
nei decreti-legge, particolarmente per i terre-
motati ,dei Nebrodi, così maltrattati nell'ori-
ginario provvedimento, e pure ascrivendo ,
senza pretesa di monopolio di parte - i colle-
ghi ce ne daranno atto - largamente all'inizia-
tiva del gruppo comunista la realizzazione di
questi miglioramenti, permangono ugualmen-
te discriminazioni veramente odiose (a part e

l'incongruenza, già denunziata, dell'adozione ,
scaglionata nel tempo, di più provvedimenti
legislativi per far fronte a tali pubbliche cala-
mità, che hanno dato vita a norme diverse e

contrastanti) .
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Per i fabbricati rurali, ad esempio, onore-
vole ministro Mancini, ella sa bene che pe r
l'Irpinia e per il Sannio il fabbricato rurale,
sia o meno adibito ad uso abitazione, ha dirit-
to al contributo del 90 per cento (che può di-
ventare anche del 100 per cento con l'inter-
vento della Cassa per il mezzogiorno) . Invece
nel cosiddetto « decretone », mentre vi è il
contributo del 90 per cento per i fabbricati ur-
bani e per i fabbricati rurali adibiti ad abi-
tazione, per quelli non adibiti a tale uso s i
provvede con la legge n . 739 . Il che significa
non solo che per questi edifici viene concess o
un contributo più basso, ma che tale contri-
buto non viene neppure erogato se il terre-
moto, oltre che distruggere quella casa, non
ha danneggiato gravemente anche la terra
circostante . Questo è un caso di discrimina-
zione veramente odiosa e inammissibile : un
trattamento sperequato a danno dei coltiva-
tori diretti siciliani .

Ed ancora ella sa bene, ad esempio, signo r
ministro, che, in seguito all'alluvione del 4
novembre 1966 'a Firenze, agli artigiani, ai
commercianti ed agli industriali sono stati ac-
cordati mutui di favore per 15 anni al 3 per
cento, pur avendo costoro subito danni molto
minori rispetto ai terremotati siciliani e pu r
essendo le strutture economiche, sociali e ci -
vili dei fiorentini assai più sviluppate . In-
vece, nel provvedimento per la Sicilia è pre-
visto soltanto un contributo di 500 mila lire :
noi siamo riusciti a fissare tale ammontar e
per tutte queste categorie (la stesura origina -
ria del decreto-legge parlava di_ contributo
«fino» a 500 mila lire), ma nel provvedimento
non è previsto alcun mutuo di favore. forse
in questo modo che si vuole aiutare la ripresa
o incentivare una maggiore efficienza produt-
tiva in quelle zone ?

Un ultimo esempio ancora. Il testo origi-
nario del decreto-legge prevede a favore dei
disoccupati una indennità di disoccupazion e
e una maggiorazione dell'indennità medesima ,
ma soltanto nei confronti degli aventi diritto
all'indennità di disoccupazione secondo la le-
gislazione vigente . Invece a favore di chi sia
disoccupato non in conseguenza del terremoto ,
di chi non sia un bracciante agricolo che ab-
bia maturato il diritto all ' indennità di di-
soccupazione, di chi sia disoccupato da temp o
immemorabile o comunque non fruisca pi ù
dell'indennità di disoccupazione non è previst o
un bel niente . E certamente oggi per costor o
è assai più difficile trovare un'occupazione . E
tutto ciò diversamente da quanto è stato fatt o
nel 1954, in occasione 'della calamità natural e
che colpì Salerno, quando fu dato un sussidio

a tutti i disoccupati, a tutti i capi famiglia
alluvionati privi di occupazione .

Ho citato alcuni esempi per dimostrare
come siano state compiute delle discriminazio-
ni, delle sperequazioni odiose ; e noi ci augu-
riamo caldamente che l'Assemblea vorrà ripa -
rare a queste storture, almeno parificando i l
trattamento riservato alle vittime del terre -
moto siciliano a quello già disposto a favore
delle persone colpite da calamità naturali ve-
rificatesi in altre zone del nostro paese .

Ma il giudizio negativo sul decreto-legge
che si evince da quanto sono andato dicendo
si accentua quando dai temi della ricostru-
zione edilizia si passa a quelli della rinascit a
economica, civile e sociale, ai temi dello svi-
luppo agricolo e industriale . Ebbene, non c' è
niente nel decreto-legge che non sia generic o
e vago. Già metto in guardia il ministro e i
colleghi siciliani da certe formulazioni con l e
quali si autorizza la Cassa a far questo o a
far quell'altro . Queste formulazioni erano con -
tenute anche nei provvedimenti .per l'Irpinia
e per il Sannio; ma la 'Cassa ha per lo più
rifiutato di adottare quelle misure .

Per esempio, la legge per l'Irpinia e per i l
Sannio prevedeva l'intervento della Cassa pe r
i fabbricati rurali, per .le attrezzature del pia -
no di ricostruzione : ebbene, a un certo punto
la Cassa ha detto di non volerne più sapere ,
ha detto che non avrebbe dato più un cente-
simo per i fabbricati rurali ; e, per quanto ri-
guarda i piani di ricostruzione, esaurita un a
certa dotazione, adesso assistiamo allo scan-
dalo di piani di ricostruzione attuati solo par-
zialmente, mentre la Cassa non vuol provve-
dere al loro completamento .

Quindi, certe formulazioni con le quali s i
autorizza la Cassa per il mezzogiorno, per
recente ed amara esperienza, lasciano il tem-
po che trovano. Ma poi ci sembra, onorevole
Mancini, addirittura una presa in giro i l
punto dell'articolo 59 in cui è detto che i l
ministro delle partecipazioni statali sarà sen-
tito onde accertare le possibilità dì intervento
degli enti a partecipazione statale . Che biso-
gno c'è di 'prevedere in una legge che il mi-
nistro delle partecipazioni statali sarà sentito?
Potete sentirlo, anche senza che ciò sia previ-
ste in una disposizione di legge : basta dargl i
un colpo di telefono .

Non c'è niente che non sia generico e va-
go, non c'è niente di concreto e di sostanzial e
per quanto riguarda i temi dello svilupp o
agricolo e industriale . Manca ad esempio un a
prospettiva di sviluppo agricolo che elevi l e
condizioni di lavoro e di vita, elevi i reddit i
di questi contadini, li leghi alla terra, ne fre-
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ni la fuga verso il continente e verso l'estero ,
attraverso la conquista di una agricoltur a
rinnovata e ammodernata, che abbia una
maggiore efficienza produttiva . Manca questa
prospettiva, che dovrebbe essere centrata sul -
l'iniziativa e sull'attività dell'ESA, ma ade-
guatamente finanziato .

E così manca una prospettiva di sviluppo
industriale che dia lavoro all'eccedenza dell a
popolazione agricola rispetto alle possibilità
di assorbimento del lavoro dei campi, un a
prospettiva che dovrebbe essere centrata sul -
l'iniziativa e sull 'attività dell'industria d i
Stato, dell'IRI e dell'ENI, adeguatament e
finanziati, per una radicale trasformazione e
per un radicale ammodernamento delle strut-
ture economiche di queste zone e di quest e
popolazioni .

L'assenza di queste prospettive concrete
significa che proseguirà il processo di degra-
dazione e ,di abbandono, quel processo che è
stato incentivato dalla politica della demo-
crazia cristiana e del centro-sinistra ; prose-
guirà l'emigrazione, la ricostruzione edilizia
sarà lenta e ritardata, si tratterà di una rico-
struzione, onorevole Mancini, che rischia d i
farci trovare con case nuove vuote di abita-
tori . E già la lentezza e il ritardo nella stess a
e sola ricostruzione edilizia – torno a ripeter -
lo – darà un ulteriore incentivo alla emigra-
zione perché, senza lavoro, nelle baracche o
nelle case danneggiate non si resiste a lungo .

Tutto ciò – e mi avvio a concludere, ono-
revoli colleghi – diventa ancora più grave per-
ché contrasta con l'impostazione data dalla
assemblea regionale siciliana al problema
della ricostruzione dei paesi terremotati . Que-
sta impostazione, la stessa legge regionale si-
ciliana, è volutamente e sprezzantement e
ignorata, tranne qualche vago e generico ri-
chiamo ed accenno .

In sostanza, i soldi sono dello Stato e per
esso del Governo, il padrone è lo Stato, i l
padrone è il Governo, quindi i soldi sono spesi
come e dove vuole il Governo . Questo è il ra-
gionamento che fate. Il che significa, per
quanto riguarda l'autonomia regionale, ch e
essa viene rispettata solo formalmente, men-
tre sostanzialmente viene mandata a cart e
quarantotto. Non si è voluto, infatti, stabi-
lire nel decreto-legge alcun collegamento o
raccordo con la legge regionale siciliana ,
neanche in materia urbanistica, in base all a
dichiarazione solenne (questo è gesuitismo! )
che non si può toccare la competenza prima-
ria della regione in questa materia, a rischi o
(sono facile profeta) che interventi ed opere

di competenza primaria dello Stato non pos-
sano essere realizzati perché insorgerà un tal e
intreccio, un tale groviglio, un tale conflitto
di competenze, che non si riuscirà più a di-
stricarsene.

Onorevole Mancini, ci daremo appunta-
mento quando si tratterà di tirare le somme .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Avete fatto queste stesse osservazioni anch e
per Agrigento, un anno e mezzo fa, ma poi le
cose sono andate in maniera diversa.

SINESIO . Gliene do atto, onorevole mi-
nistro. : per Agrigento, questo è vero .

AMENDOLA PIETRO. Ma per Agrigento
abbiamo fatto una legge ben diversa, perch é
non esisteva una legge per i piani compren-
soriali come quella votata il 6 febbraio dall a
assemblea regionale siciliana.

Eppure, era questa l'occasione buona pe r
mettere alla prova la regione siciliana, pe r
darle spazio, per spronarla a lavorare seria-
mente e duramente . Ci voleva coraggio, ma
il Governo è sostanzialmente antiautonomista
e preferisce intimamente una regione impo-
tente, malata, magari anche malfamata, pe r
potere poi più agevolmente esautorarla ne i
fatti e quindi liquidare nella sua essenza lo
istituto dell'autonomia ; ci voleva il coraggio
di affidare questi miliardi, pochi o molti ch e
siano, sulla base di direttive fondamentali fis-
sate dal Parlamento nazionale, alla regione ,
perché li spendesse bene. E spenderli bene
significa, in ultima istanza, fare eseguire ope-
re ed interventi dai consorzi in formazion e
dei comuni terremotati, agevolando e raffor-
zando così un fenomeno nuovo, interessant e
e promettente, di responsabile e democratic o
autogoverno da parte delle popolazioni d i
questi comuni e 'delle loro rappresentanze ci-
viche elettive . Ma – ed ho concluso – di tutt o
ciò il Governo non ha voluto sapere, non vuo-
le sapere, e così facendo rischia di provocar e
nuovi e maggiori danni, gli stessi danni e
anche danni diversi, per le zone e le popola-
zioni terremotate. Per questi motivi il mi o
gruppo è costretto, in tutta coscienza e pien a
responsabilità, ad esprimere un giudizio di
fondo complessivamente e nettamente nega-
tivo sui vostri decreti-legge . (Applausi alla
estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Pellegrino. Ne ha facoltà .
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PELLEGRINO. Molte cose, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
sono state già dette nel corso di questa di-
scussione sui provvedimenti di emergenza e d
anche sul provvedimento definitivo in ordine
ai terremoti in Sicilia del gennaio di quest'an-
no, per cui io potrei anche essere breve .

Oggi l'attenzione di tutti noi si rivolge a l
decreto-legge 27 febbraio 1968, n . 79, che ha
un titolo solenne, augurale : « Ulteriori inter -
venti e provvidenze per la ricostruzione e
per la ripresa economica dei comuni dell a
Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio 1968 » .
Giustamente per questo decreto c'era molta
attesa nelle popolazioni siciliane interessate
e in tutta la Sicilia, perché l'avvio dello svi-
luppo economico della zona colpita dal sism a
può ripercuotersi, com'è ovvio, beneficamen-
te su tutta la regione. Per . cui da ogni parte
era stato chiesto che questo provvedimento
fosse approvato dalle Camere prima del ter-
mine della legislatura, cioè in questi giorni .

Dobbiamo dire che l'unità dei s iciliani, la
lotta delle popolazioni interessate, le preoc-
cupazioni forse elettorali del Governo - stia-
mo già in clima elettorale - hanno fatto regi-
strare alla Sicilia un primo successo politico :
il decreto-legge è stato varato e sarà conver-
tito dalle Camere prima delle prossime ele-
zioni politiche . E positivo il fatto che siamo
qui a discutere il provvedimento definitivo
sui danni provocati dal terremoto rn Sicilia
del gennaio scorso . Ma esso certamente no n
potrà consentire la ricostruzione e la ripresa
economica dei cornuni terremotati, per l'esi-
guità degli stanziamenti previsti per la rico-
struzione edilizia, per l'agricoltura, e perché
in ultima analisi rinvia la soluzione dei pro-
blemi del rinnovamento economico .

Per la ricostruzione edilizia è prevista la
spesa di 162 miliardi . Noi contestiamo ch e
questa somma possa bastare a ricostruire i
centri distrutti . Mi sono sforzato di capir e
perché ,e come il Governo sia arrivato a deter-
minare tale cifra. Ho cercato nella relazione
ministeriale che accompagna il disegno d i
legge di conversione del decreto n . 79, il ri-
sultato degli accertamenti sull'entità dei dan-
ni prodotti dai terremoti in Sicilia, accerta-
menti che, ci era stato promesso dal Governo ,
sarebbero stati fatti rapidamente e in modo
approfondito e serio. Ma questo risultato non
viene fuori . Il Governo non ci dice quanti
vani, quante abitazioni, quanti edifici pub-
blici, quante e quali attrezzature civili siano
andate distrutte e debbono essere ricostruite .
A parte, poi, il fatto che tutto quello che è
stato distrutto non può essere ricostruito

come prima, cioè con tufo e calce ; non solo ,
ma bisogna costruire anche quello che man -
cava a quelle popolazioni, le quali vivevano
in condizioni di secolare abbandono, come ha
detto l'onorevole Magri illustrando nella se-
duta del 15 febbraio scorso gli altri provve-
dimenti in materia . E lo ha detto certamen-
te per fare dell'autocritica, dato che egli ap-
partiene a quella parte politica, la demo-
crazia cristiana, che da oltre venti anni go-
verna il paese .

In base a quali indagini, a quale studio e
a quale piano di ricostruzione e di svilupp o
urbanistico voi affermate che bastano 162 mi-
liardi ? Noi affermiamo che non bastano ,
come effettivamente non basteranno . E già
questo è un primo punto che desta in no i
profonde perplessità sull'efficacia di questo
provvedimento ad assicurare la ricostruzion e
dei centri distrutti . Voi volete costringerci a
legiferare rimanendo nel vago, nel generico :
oltre tutto ciò non è serio .

Ebbene, noi contrapponiamo alla vostr a
superficialità, alla vostra genericità dei dat i
concreti, che ci sono stati forniti dai comitat o
delle popolazioni terremotate, formato da sin-
daci, da dirigenti politici e da rappresentant i
del centro studi e iniziative della valle de l
Belice . Questo comitato afferma che è neces-
sario ricostruire 50 mila abitazioni antisismi-
che, 5 mila fabbricati rurali oltre a tutte l e
strutture sociali, civili, amministrative e com-
merciali . Su 50 mila abitazioni, 8 mila de-
vono essere ricostruite nei comuni interamen-
te distrutti di Gibellina, Salaparuta, Poggio -
reale, Santa Ninfa, Montevago, Santa Mar-
gherita ; 17 .800 nei comuni di Partanna, Sale-
mi, Vita, Menfi, Sambuca, Roccamena, Cam-
poreale, Contessa Entellina, e 24 .200 in tutti
gli altri comuni indicati nei due decreti de l
22 gennaio e del 15 febbraio del corrente
anno. Per realizzare questa opera di ricostru-
zione la spesa necessaria è ben superiore a
quella che voi avete previsto . Noi non vi dicia-
mo che le nostre cifre sono esatte e nemme-
no che in tutta la zona colpita dal sisma dal -
l'inizio di quest'anno così infausto bisogn a
costruire 50 mila abitazioni; vi diciamo sol -
tanto che le indicazioni che ci sono pervenute
sono queste e che si tratta di cifre fornite
dai sindaci dei comuni interessati i quali ,
certamente, in fatto di danni subiti dall'edi-
lizia dei loro comuni ne sanno molto più d i
noi . Contestateci queste cifre sulla base d i
una obiettiva documentazione ; potremo cos ì
discutere meglio, lavorare più seriamente e
più responsabilmente ed eviteremo anche d i
legiferare « alla carlona » .
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Voi del Governo avete tutti gli strument i
tecnici per accertare l'entità delle distruzioni .
Perché non avete provveduto ? Perché non
volete mettere il Parlamento nelle condizion i
di conoscere come stanno veramente le cose ?
Se non avete provveduto dimostrate una
inammissibile carenza . Oggi, a distanza d i
un mese e mezzo dal terremoto in Sicilia, do-
vremmo pensare che il 'Governo italiano non
sia ,in grado di accertare e di comunicare a l
paese i danni effettivi provocati dal sisma. È
incredibile ! Se fosse veramente così, dovrem-
mo ritenere di essere rimasti, sul piano del -
l'efficienza della pubblica amministrazione ,
ad un secolo fa. Ma, probabilmente, la verità
è che il Governo conosce l'entità del danno
subìto dall'edilizia, dalle abitazioni, dai cen-
tri abitati ed essendo quel danno ragguarde-
vole, di proporzioni ancora più ingenti d i
quanto ognuno di noi sa, lo tiene celato al
Parlamento, all'opinione pubblica per sot-
trarsi alla responsabilità di intervenire ade-
guatamente. Questo è il dilemma : o ineffi-
cienza o inganno . Io propendo per quest'ulti-
ma ipotesi, cioè ritengo che il Governo non
faccia quello che spetta allo Stato in quell a
zona per la ricostruzione edilizia e si vogli a
sottrarre all'impegno di provvedervi compiu-
tamente .

Questo lo arguisco anche dall'articolo 1 d i
questo decreto-legge, là dove il Governo, nel
testo presentato alla Camera, si riservava d i
determinare i comuni nei confronti dei qua-
li il decreto dovrebbe operare . Il Governo ave -
va deciso di intervenire praticamente solo nei
comuni totalmente distrutti o semidistrutti e
voleva abbandonare al loro destino tutti gli
altri comuni, che pure hanno avuto danni ri-
levanti del sisma, tanto che con provvedimen-
ti governativi tuttora operanti – il n . 12 e i l
n . 45 di questo anno – sono stati dichiarati si-
nistrati .

La Commissione speciale ha modificato i l
testo governativo, per cui tutti i comuni indi-
cati nei due precedenti decreti-legge dovran-
no beneficiare degli interventi previsti da l
provvedimento che stiamo discutendo ; in più ,
per la provincia di Trapani io chiedo che l a
sfera di intervento sia estesa a Paceco, Erice ,
Valderice, Custonaci, Buseto Palizzolo, San
Vito Lo Capo e Favignana, che formano un tut-
t'uno geografico territoriale e in parte econo-
mico con i comuni già previsti .

Gli stanziamenti della ricostruzione, dun-
que, vanno aumentati perché siano rapportat i
ai danni e perché la ricostruzione obbedisca a
tutte le esigenze della vita civile e venga fatt a
con criteri antisismici .

Qui il discorso si dovrebbe allargar e
a tutta l'edilizia siciliana, perché sembra ch e
la nostra isola, secondo gli studiosi, sia sog-
getta ai terremoti, essendo solcata da quat-
tro grandi linee di frattura o sistemi di fa-
glie . È una cosa da approfondire e che affi-
do alla responsabilità e alle sensibilità del -
I'onorevole Mancini, ministro dei lavori pub-
blici .

A questo punto certamente bisogna doman-
darsi entro quale termine la ricostruzione do-
vrà compiersi, cioè quando avremo i nuov i
paesi di Gibellina, Salaparuta, Santa Ninfa ,
Montevago, Santa Margherita di Belice, ecce-
tera . La risposta precisa. la legge la deve dare .
Così come è adesso congegnato il provvedi-
mento, ai terremotati siciliani potrebbe es-
sere riservata l'amara sorte dei terremotat i
messinesi, abruzzesi o dell'Irpinia, alcuni de i
quali, ancora dopo decenni, vivono in ba-
racche.

Ci si potrebbe osservare che la risposta è
implicita nel decreto-legge, nella norma ch e
prevede la durata dell ' istituendo ispettorato
generale dei lavori pubblici per le zone ter-
remotate in tre anni . Ma non è una risposta
rassicurante, perché l'esistenza dell'ispettora-
to è condizionata dalla durata delle opere d i
ricostruzione e non viceversa, ciò che signifi-
ca che l'ispettorato potrebbe ancora stare i n
piedi non dopo tre anni, ma dopo tre volte tr e
anni .

Dobbiamo allora fissare scadenze precise
per la ricostruzione, perché essa sia rapid a
il più possibile, compatibilmente con i tem-
pi tecnici, senza remore politiche e burocra-
tiche. Invero, questo decreto-legge, così piat-
to nella sua struttura normativa, così farra-
ginoso nella sua articolazione, così dilazio-
nante negli impegni, nasce con un grave mar-
chio burocratico : è un trionfo burocratico, è
il figlio dello Stato accentratore dalle mill e
braccia amministrative anchilosate . Prima
che diventi lavoro, realtà concreta ed ope-
rante, quello che è scritto in questo decreto -
legge, si dovranno emettere altre decine d i
decreti e decretini ministeriali, si dovranno
stampare quintali di carta inutile, si dovran-
no riempire gli uffici statali di interminabili

file di domande .
Quasi ogni articolo del decreto-legge figli a

un altro decreto : per esempio, gli arti-
coli 10 e 11 prevedono l'emissione di un a

gran quantità di decreti . Non vi pare, onore-

voli colleghi e onorevole ministro, che si a

troppo prolifico in fatto di decretini quest o
decreto-legge ? Inoltre, in esso è prevista l a
solita condanna alla trafila delle domande,
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dei documenti, dei certificati cui è soggett o
ogni cittadino italiano . Ma almeno non si può
liberare da questa pena chi già tanta pena h a
sofferto e soffre per il terremoto ?

È proprio qui, in questo risvolto, che no i
cogliamo la linea illiberale, antidemocratica ,
conservatrice, tradizionalista, autoritaria ch e
ispira tutto il decreto-legge . È questo un
provvedimento che poteva essere emesso d a
qualunque Governo del passato che si foss e
trovato a dover provvedere ad alleviare l e
conseguenze di un terremoto ; un governo che
non fosse legato alla Costituzione repubbli-
cana, dove regioni ed enti locali hanno la
funzione di organi amministrativi liberi ed
autonomi . Forse che il Governo si è ricorda-
to, in questo decreto, che esistono i comuni ,
che esiste la regione siciliana, con la sua po-
testà legislativa primaria proprio nelle ma-
terie su cui stiamo legiferando e con la sua
strumentazione amministrativa e democra-
tica ? No, lo Stato, il Governo, si sono ricor-
dati dei sindaci nel momento in cui la terra
tremava, le case crollavano, la gente moriva
e scappava lacera ed affamata, terrorizzata ,
disperata, in cerca di una coperta, di un pane ,
di un tetto . In quel momento lo Stato, impos-
sibilitato a intervenire per antiche e nuove
manchevolezze e pesantezze, si appellò ai sin-
daci . Non mi si dica che lo Stato, il prefetto ,
il questore, i carabinieri, i vigili del fuoco ,
gli agenti di pubblica sicurezza, sono interve-
nuti subito fin dal primo momento . Questa è
l'ordinaria presenza dello Stato in una pro-
vincia . Certo io debbo dire che il prefetto, i l
questore di Trapani, i carabinieri coi loro uf-
ficiali e sottufficiali, e così i vigili del fuoc o
e gli agenti di pubblica sicurezza, sono stat i
pronti a intervenire, non si sono risparmiati .
Ricordo i militari lavorare tutti per giornat e
e notti, senza mangiare, senza riposare, senz a
potersi lavare. Ricordo ancora il sacrificio su-
premo di alcuni di loro. Ma è l'organizza-
zione statale della protezione civile che dev e
scattare in questi frangenti e che non esist e
nel nostro paese .

Comunque, fu detto ai sindaci di interve-
nire, di fare tutto quello che potevano e an-
che che non potevano fare in aiuto dei terre-
motati ; e i sindaci, prima ancora dell'invit o
prefettizio, operarono con coraggio, con eroi-
smo, con assoluta dedizione, noncuranti di sé
e dei loro familiari, in grande spirito di unit à
cittadina . Sindaci popolari, noi, abbiam o
inalberato subito la bandiera dell'unità d i
tutti per l'assistenza, per gli aiuti, per il con-
forto dei sinistrati . Unità democratica pe r
un'opera onesta ed efficace, contro ogni di-

scriminazione che pur si tentava di metter e
in atto da parte di forze governative in quel-
l'ora, discriminazione tanto più canagliesc a
quanto più grave e disastroso era il momento .
Così per esempio, fino a 5 giorni dopo il ter-
remoto a Santa Ninfa, comune rosso, non era
pervenuto quasi niente dall'autorità statale e
migliaia e migliaia di cittadini del comun e
stavano all'addiaccio o sotto qualche tendon e
inglese fra la melma, senza tende sufficienti ,
senza le necessarie coperte, senza brande ,
senza materassi, nonostante l'avessimo chie-
sto dieci volte . Dopo 5 giorni, per caso pass ò
di là il capo della polizia Vicari, e a lui fa-
cemmo le nostre proteste più vive e avanzam-
mo una vibrata denuncia per la situazione
vergognosa di abbandono in cui Santa Nin-
fa si trovava. Lo invitammo ad attraversare
il campo fangoso, a visitare i tendoni . Il pre-
fetto Vicari, prima titubante, si decise poi a
raccogliere il nostro invito e, fra la poltigli a
alta, seguìto dai generali che l'accompagna -
vano, ha visto coi suoi occhi come si viveva ,
meglio, come non si poteva vivere dentro i

tendoni . Affacciatosi sulla soglia di uno d i
questi tendoni, il capo della polizia sentì l e
proteste degli uomini, il lamento delle don-
ne, il pianto dei bimbi, e rimase visibilmente
scosso e sconcertato . Diede le opportune di-
sposizioni perché tutto il necessario arrivas-
se subito e fosse eliminato il fango dal cam-
po e create strade di fortuna . Entro 24 ore
incominciarono .a cambiare in quel campo l e

cose .
Ora, perché in precedenza, per giorni e

giorni, si era rimasti sordi all'appello del sin-
daco di Santa Ninfa ? Evidentemente per at-
tuare una discriminazione . Come spiegare le
cose altrimenti ? Del resto, forse che la discri-
minazione non ha giocato anche sulla pelle de i
bambini, allorché un certo dottor Giannico ,
del Ministero della sanità, ha impedito che i
bambini fossero assistiti e curati dalle donne

dell'UDI, e ha cacciato via gli studenti volon-
tari, che gli proponevano di togliere que i
bambini dalle tende per sottrarli alla fame e

al freddo, gridando: quelli sono comunisti ,
andate, che ne sapete voi ? Chi aveva nell'ani-
mo questi sentimenti in quel momento e agiv a
in quel modo merita, onorevole ministro, da
questi banchi, pubblicamente, una sola defi-
nizione : quella di canaglia .

Parlavo di unità cittadina, di unità demo-
cratica, contro ogni discriminazione . Per gior-
ni e giorni, prima che gli aiuti statali inter -

venissero completamente, furono i sindaci, i
comuni, le popolazioni locali a provvedere e a
dare il necessario per sopravvivere ai terre-
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motati . Certo, ci furono anche le pecore nere .
Il sindaco democristiano di Paceco Catalano
non volle intendere l'appello unitario, offese
i sentimenti unitari della sua popolazione .

C'è poi il caso limite del sindaco democri-
stiano di Calatafimi, il medico Vivona, che
ai suoi amministrati affamati e terrorizzat i
vende il pane e si fa pagare mille lire da un
terremotato, suo amministrato, ferito dal crol-
lo della sua casa, la prestazione medica, men-
tre a decine, a centinaia, medici ed infermier i
di ogni parte della Sicilia, d'Italia e del mon-
do accorrevano volontari a soccorrere con ab -
negazione e con sacrificio i feriti .

Ma, ripeto, in generale, i sindaci, tutti i
sindaci, sono stati all'altezza del gravoso e
drammatico compito che la sorte non cert o
benigna loro affidava. E tuttavia, quando s i
annunciò la schiarita, dopo tre o quattro gior-
ni, a quei sindaci a cu-i lo Stato si era rivolto
accoratamente, si mandarono commissari pre-
fettizi, ufficiali di polizia, ufficialmente per af-
fiancarli nella loro opera, ma in realtà per
esautorarli . Certo, questo compito doveva es-
sere svolto dai commissari con tatto e discre-
zione, ma il compito era questo . Tanto che un
capitano di pubblica sicurezza, a Partanna ,
dinanzi alla popolazione che reclamava assi-
stenza e chiedeva del sindaco democristiano
momentaneamente assente, gridò : il sindaco
è 'decaduto. Il capitano di polizia è stato più
rozzo degli altri, dei vari commissari prefet-
tizi . Ha scoperto le carte di un gioco abbastan-
za visibile . Siamo intervenuti noi a protestar e
contro quel capitano invadente e per invitar e
il sindaco democristiano di Partanna, che è
anche segretario provinciale della democrazia
cristiana di Trapani, ad intervenire perché i l
suo potere civile legittimo, democratico, elet-
tivo, rappresentativo della volontà sovrana de l
popolo fosse riaffermato contro chiunque e
perché fosse rafforzato con iniziativa unitaria.

Ora tali episodi dimostrano che tutta l a
linea del Governo si muove nella direzione d i
contrastare o ignorare il potere locale autono-
mo e si manifesta con l ' invio nei comuni de i
commissari prefettizi e con la normativa d i
questo decreto-legge, in base al 'quale i sin-
daci, le amministrazioni locali, i comuni non
esistono e i problemi della ricostruzione, tan-
to numerosi, devono essere visti con la lent e
deformante del burocrate, senza la vista one-
sta, chiara degli amministratori locali, più
competenti a dire una parola giusta, a propor -
re una soluzione onesta per la ricostruzione .

Certo, può capitare che l'amministratore
locale, per un momento, si smarrisca, dimenti -

chi i propri doveri, come nel caso del com-
missario straordinario al comune di Gibellina ,
il democristiano Pace, che invero in tutto que-
sto periodo di tempo è stato al suo posto, h a
fatto quello che ha potuto, anche se ha peccato
qualche volta di faziosità . Ma i suoi concitta-
dini non gli perdonano ora di aver indicat o
per l'impianto del primo baraccamento per
Gibellina una località non idonea, che si trova
addirittura nel territorio di un altro comune ,
in contrada Rampinzeri, perché là vi è l a
sua proprietà che potrebbe giovarsi di questo
insediamento . Il genio civile di Trapani, ono-
revole ministro, dopo averci fatto sapere ch e
tale indicazione era venuta dal Pace, di front e
alle nostre vive rimostranze, si è assunto ogni
responsabilità per quella scelta, allo scopo d i
coprire il commissario straordinario al co-
mune di Gibellina .

A questo punto debbo dire che non mi sem-
bra che il genio civile di Trapani proceda co n
oculatezza, con senno, con responsabilità e
rispettando gli interessi generali delle popola-
zioni nella scelta delle località per l ' impianto
delle baracche . Ma il genio civile di Trapani
si muove obbedendo involontariamente, suo
malgrado, ad interessi non certo onesti . Per
esempio, per i baraccamenti di Poggioreale s i
era orientato in un primo momento verso una
località sulla provinciale Poggioreale-Salapa-
ruta, in pianura. Sennonché qui tutta la terra ,
per lo più incolta, è di proprietà di due sol e
famiglie di Poggioreale. Sicché il genio ci-
vile è stato costretto a dirottare ed a sceglier e
una località dirimpetto, sita in terreno scosce-
so, con forte pendenza, e perciò disagevole ;
per di più si tratta di terra coltivata a vigneto
ed oliveto, di proprietà di decine e decine di
piccoli contadini . 11 genio civile ha preferito
questa località, anche se il luogo non è ido-
neo; per salvare la terrà, del grande proprie-
rio, del signore, si colpiscono i piccoli, i po-
veri, cioè i più deboli .

Cosa può suscitare tutto ciò nell'animo d i
questa gente derelitta, colpita dal terremotò ,
dalla crudeltà della natura, e allo stesso tem-
po, persino dopo il terremoto, ancora e sem-
pre, dalla prepotenza degli uomini ? Davvero
per loro la giustizia deve essere sempre un
irraggiungibile chimera ?

Ecco allora che la scelta delle aree dei sit i
delle località dove sorgono i baraccamenti, e
dove i paesi sorgeranno, non può avveniré ,
non deve avvenire prescindendo dal potere

locale e soprattutto dalla volontà delle popola-
zioni interessate, rappresentate dagli organi-
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smi elettivi e dalle organizzazioni politiche e
sindacali .

Dobbiamo ascoltare i cittadini sinistrati ,
sentire quello che hanno nella mente; non s i
devono fare le cose per loro contro di loro ,
contro la loro volontà. Noi abbiamo parlato
con tanti di questi nostri fratelli ; essi hanno
idee chiare e sagge . Non posso condividere ,
ad esempio, il giudizio che dei cittadini d i
Gibellina ha dato il loro arciprete, il quale
mi ha detto che era inutile che io parlassi con
loro, perché essendo ignoranti non avrebbero
capito niente . Davvero non so come questo giu-
dizio così sprezzante sia conforme, non dico
allo spirito democratico, ma allo spirito cri-
stiano, allo spirito di carità cristiana .

Per l'assegnazione delle baracche e dell e
case, onorevole ministro, c'è diffidente attesa
tra i sinistrati ; a chi e in base a quali criteri
saranno assegnate ? Possono decidersi quest e
cose sulla testa degli interessati ? Ma questa ,
purtroppo, è la linea del decreto-legge ; si trat-
ta della vecchia linea delle classi dominant i
del nostro paese, autoritarie e paternalistiche ,
linea che esse non riescono ad abbandonare
nemmeno oggi che si sono imbellettate di de-
mocraticismo, mentre si mettono sotto i pied i
la Costituzione . Non esistono forse norme co-
stituzionali che regolano i rapporti tra l o
Stato, la regione e gli enti locali, tra lo Stat o
e la Sicilia, che è una regione a statuto spe-
ciale . Non ci sono forse materie che, in bas e
a norme costituzionali, sono di competenza
esclusiva della regione ? Eppure lo Stato, e per
esso voi che lo gestite, fa alla regione il duro
discorso del capitalista, del padrone : i soldi
sono miei, e dico io come devono essere spesi .

La regione ha bene il diritto di chiedere ch e
i fondi le vengano attribuiti, perché è essa, in
base a precise norme costituzionali, che dev e
stabilire come vanno spesi. Voi ignorate la
regione, la esautorate ; dimenticate che la re-
gione ha legiferato, e bene, in un moment o
felice della sua assemblea, in un momento d i
unità, stabilendo come ricostruire e come av-
viare la rinascita delle zone colpite dal di-
sastro . Di queste norme, della legge regional e
3 febbraio 1968, n . 1, non ne avete tenuto con-
to, non ne volete tener conto.

Noi pensiamo che tutta la materia che ri-
guarda la ricostruzione edilizia, una volta sta-
biliti i finanziamenti, la loro entità e le loro
modalità di erogazione, vada demandata alla
assemblea regionale siciliana che potrà avva-
lersi dei consorzi di comuni .

Questo non vuole essere soltanto il decreto-
legge della ricostruzione, ma ha anche la

ambizione di voler provvedere alla ripres a
economica dei comuni disastrati . Invero non s i
intravede alcuna possibilità seria di ripres a
economica alla luce delle norme al nostro
esame. Già il titolo stesso che si è voluto dar e
al provvedimento tradisce la volontà del Go-
verno di non operare alcun serio intervento
perché sia possibile un mutamento sostanzial e
dell'economia della zona . Si parla di ripresa
economica, come a dire che tutto andava
bene prima del sisma, mentre invece in quel-
le campagne esisteva la rendita parassitaria ,
che pompava miliardi al lavoro contadino, l a
agricoltura era arretratissima con colture ce-
realicole a scarsa resa, esisteva tanta povertà
e disoccupazione da costringere la gente ad
andarsene all'estero, e soprattutto non vi era
alcuna ciminiera a segnalare l'esistenza d i
un'industria .

Tutto andava bene ? Il terremoto è stat o
come una parentesi ? Ora dobbiamo riprende-
re come prima ? Diamo un po' di contributi .
Sono state distrutte le case rurali ? Diamo un
po' di soldi per ricostruirle . Sono morti i muli
e gli asini ? Diamo i contributi per comprarli .
Sono andate distrutte le zappe e gli aratri ?
Distribuiamoli gratuitamente . E poi ? Poi ri-
prendiamo il cammino come prima ; questi
gibellinesi, questi contadini, questi coloni e
braccianti senza terra rimangano legati al loro
destino di gente oppressa . 'Che cosa coltiva -
vano, orzo, grano, fave ? Continuino queste
arretrate colture . Riprendano come prima . E
invece no, onorevole ministro . No ! Il discor-

so da farsi ,è diverso . Non si deve trattare d i
una semplice ripresa, occorrono una trasfor-
mazione, un rinnovamento e uno sviluppo eco-
nomico. La terra secca e arida deve essere ir-
rigata; le antiche colture debbono essere mu-
tate; le colture estensive debbono essere sop-
piantate da colture intensive . Aziende zootec-
niche moderne devono prendere il posto dell a
arretrata pastorizia ; tutti i prodotti dell'agri-
coltura debbono subire in loco le trasforma-
zioni industriali e in loco deve svolgersi il ne-
cessario processo di commercializzazione . Un
moderno sistema viario deve consentire il ra-
pido collegamento dalla produzione al mer-
cato di consumo.

Oneste esigenze sono presenti nell'animo d i
quelle popolazioni che non vogliono tornare
a vivere e a lavorare come prima e che gi à
oggi lottano per conquistare, dopo questa tre -
menda prova, condizioni di vita civile e pro-
gredita . Per questo hanno lasciato i loro paesi
e sono arrivate fin qui, a piazza Montecitorio .

Diciamo pure, onorevoli colleghi, con loro ,
in questa lotta per il rinnovamento economico,
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civile e sociale, che la nostra terra è tutta l a
Sicilia. Non possiamo accontentarci di star e
sempre in coda nella ripartizione del reddit o
nazionale. In questi giorni abbiamo conosciuto
le cifre sul reddito nazionale per il 1966, l e
quali costituiscono un ulteriore atto di accusa
contro la politica del centro-sinistra che, inve-
ce di diminuire, accresce il divario tra nor d
e sud .

Giustamente è stato osservato che, a quest o
punto, ci sarebbe da pensare che non ci rest a
in questo momento, paradossalmente, che lot-
tare, non già per diminuire il divario nord -
sud, ma per fermarlo al livello attuale, dat o
che ogni anno non fa che accentuarsi, denun-
ciando l'inesistenza di una politica meridiona-
lista del centro-sinistra degna di questo nome .

Andiamo alle cifre : il reddito medio ita-
liano annuo pro capite è di 657 mila lire. Il
reddito medio annuo pro capite del nord va
da un massimo di 978 mila lire (Lombardia )
ad un minimo di 641 mila (Veneto) . Il reddito
medio annuo pro capite del centro va da un
massimo di 687 mila lire (Lazio) a un minimo
di 529 mila lire (Marche) . Il reddito medio
annuo pro capite del sud va da un massimo
di 476 mila lire (Campania) ad un minim o
di 327 mila lire (Calabria) . La Sicilia si trov a
al diciassettesimo posto con 4i4 mila lire, cioè
poco più di ,due terzi del reddito medio na-
zionale; molto meno della metà di quello del -
la Lombardia e delle altre regioni del nord ;
e inferiore a quello di altre regioni del sud ,
e precisamente della Campania, della Pu -
glia, della Sardegna, dell 'Abruzzo.

Non diciamo queste cose per piangere, ma
per denunciare gli effetti della vostra politica ,
signori del Governo, e per chiedere un cam-
biamento . Del resto in questa aula dalla no-
stra parte, nel corso di tutti questi anni, è
stata condotta una vivace battaglia parlamen-
tare perché la Sicilia vedesse riconosciuti i
suoi diritti, fosse chiamata a partecipare all o
sviluppo economico del paese . Ricordo la mo-
zione Togliatti-Macaluso del 1964 qui discus-
sa, in cui si affermava che la situazione econo-
mica e sociale della Sicilia si presentava tra
le più gravi del Mezzogiorno e, tra l'altro, si
proponeva al Governo nazionale di rivedere
gli indirizzi, la qualità e la quantità della spe-
sa pubblica e degli investimenti in Sicilia
con particolare riferimento al ruolo degli ent i
di Stato, alla politica del credito e a quella
delle opere pubbliche, in modo da assicurar e
una linea organica e coordinata di intervent i
che, garantendo il carattere aggiuntivo e non
sostitutivo degli investimenti regionali, rea-
lizzasse misure di emergenza indispensabili

per frenare lo spaventoso flusso migratorio ,
la crisi dell'agricoltura e quella delle piccol e
imprese industriali, commerciali e artigianali .

Ci fu allora, attorno a quella nostra mo-
zione, un ampio dibattito, che alla fine s i
concluse con un ordine .del giorno della mag-
gioranza di centro-sinistra che respinse la mo-
zione stessa pur affermando la necessità di u n
coordinato sviluppo economico della regione .
Su quell 'ordine del giorno noi ci astenemm o
perché – motivò allora l'onorevole Macalus o
– « l'ordine del giorno della maggioranza rin-
via, diluisce tutti gli impiegni che nella no-
stra mozione erano stati definiti » . E, fra l'al-
tro, proprio dall'onorevole Macaluso era
stato allora chiesto al Governo di dire ch e
cosa intendesse fare per ,modificare la grav e
situazione economica dell'isola ; quale politica
il Governo intendesse svolgere attraverso le
aziende di Stato – IRI, ENI, ENEL, Cassa pe r
il mezzogiorno – e attraverso l'articolazione
stessa del bilancio dello Stato .

Noi comunisti, dunque, non abbiamo at-
teso il terremoto per chiedere un cambiamen-
to di indirizzo, .di politica da parte dello Stato
nei confronti della Sicilia . ,Ma questo cambia-
mento finora non c'è stato, per cui si è potuto
dire che il terremoto del gennaio 1968 è stato

il terremoto sulla miseria . Proprio lì, nella
valle del Belice, che è stata' l'epicentro de l
sisma, un comitato intercomunale per la pia-
nificazione organica della valle, presieduto

dal sindaco democristiano di ,Partanna, pro-
fessor Culicchia, segretario provinciale dell a
democrazia cristiana di Trapani (vicepresi-
dente del comitato è l'avvocato Riela, sindac o
comunista di Campofiorito), da tre anni ha lot-
tato e lotta per le dighe, la viabilità, il rimbo-
schimento, le scuole, le abitazioni moderne .

Si vorrà cambiare ora, almeno ? Non sem-

bra. C'è qualcosa del decreto-legge che stia-
mo esaminando, che ci induce a rosee speran-
ze ? Non direi . C'è una norma-beffa, l'artico -
lo 59, messo in coda al decreto come « con-

tentino », per memoria, come una norma pro-
grammatica la cui realizzazione è affidata alla

buona volontà dei parlamenti del futuro, mol-
to lontano .

Si tratta dell'articolo sulla « rinascita eco-
nomica e sociale dei comuni terremotati » .

Questo dovrebbe essere l'altro articolo archi -

trave di questo decreto-legge, unitamente a

quello sulla ricostruzione . E invece l'impe-

gno che il Governo assume con questo artico -

lo è che il Governo sentirà — come ricordav a

l'onorevole Amendola — il Ministero dell e

partecipazioni statali per accertare le pos-
sibilità di intervento degli enti a partecipa-
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zione statale, sia nel campo delle infrastrut-
ture, sia nel campo delle iniziative produttive .
Queste possibilità voi direte probabilment e
che non ci saranno ! E tutto vorreste che fi-
nisse lì . Invece, no. Non può finire come nel
passato .

Oggi trovate in Sicilia una opinione pub-
blica, una popolazione più consapevole de i
suoi diritti, delle sue ragioni, più decisa all a
lotta per conquistarsi diverse condizioni d i
vita. Non per nulla questo decreto-legge ha
provocato critiche e proteste da parte di tutti .

Farò due soli riferimenti a questo propo-
sito . Il Giornale di Sicilia, organo di stampa
governativo di Palermo, ha scritto il 25 feb-

braio del corrente anno che ci si trova « d i

fronte a stanziamenti affrettati, ad orienta -

menti approssimativi, e ad idee piuttosto con -

fuse riguardo a una visione d'insieme del pro-
blema siciliano. Perché questo era il momento

di impostare su una base di estrema serietà
il gran quadro dei bisogni dell'isola . Non c i

si può entusiasmare di norme cornice » —
come sarebbe quell'articolo 59 che ho ricor-

dato prima – « di là da venire, né può esser e

di sicuro conforto quell'avvio ad una contrat-
tazione programmata. Siamo di fronte ad

orientamenti e dietro gli orientamenti si an-
nida il più crudele nemico della Sicilia, il

tempo ; e gli anni che passano; e l'oblio » .

Ed ancora il 29 febbraio lo stesso giorna-

le ha avvertito che « i primi vantaggi di que-
sto decreto-legge andranno a favore di appal-
tatori, progettisti, consulenti e di insediamen-

ti vari . Insediamenti non di popolazioni si-

nistrate, ma di persone spregiudicate e d

avide » .
Il secondo riferimento che voglio fare ri-

guarda la dichiarazione resa in merito al de-
creto-legge dal Presidente della Commission e
speciale dell'Assemblea regionale siciliana per
le provvidenze ai terremotati, onorevole Fa -
sino, autorevole deputato regionale democri-
stiano, doroteo, già candidato alla Presiden-
za della regione siciliana. L'onorevole Fasi-

no ha detto : « Il cosiddetto superdecreto h a
suscitato in me notevoli perplessità . E com-
pletamente scavalcata la regione . Sono elimi-
nati i piani comprensoriali previsti dalla re-
gione. Nessuna provvidenza è prevista per gl i
artigiani . Manca qualsiasi indicazione concre-
ta degli interventi per lo sviluppo economico
e sociale » .

Perciò, onorevole ministro, noi, raccoglien-
do le critiche, le proteste, le istanze della ge-
neralità dei siciliani abbiamo presentato u n
emendamento globale, sostitutivo del decreto-
legge governativo, proponendo così una linea

alternativa a quella del Governo, volendo tra
l'altro impegnare per la rinascita economic a
della Sicilia occidentale gli enti di Stato a
presentare entro tre mesi dalla conversione i n
legge del decreto-legge un piano di interven-
to coordinato e collegato ai programmi di cu i
all'articolo 6 della legge regionale n . 1 del
1968, e chiedendo che gli investimenti in Si-
cilia nel prossimo quinquennio 1968-1973 non

siano inferiori al 3 per cento degli investi -

menti globali degli enti statali .

Per la rinascita dell'isola ed in particolare
di queste zone, noi puntiamo soprattutto sugl i
investimenti pubblici, perché essa non può
essere demandata ai capitani d'industria, i n
cerca sempre di incentivi pubblici per pro-
fitti privati . In queste settimane sono calati i n
Sicilia i più bei nomi dell'industria italiana :
Costa (Confindustria), Valerio (Montedison) ,
Pesenti (Italcementi), Solera (FIAT), Pirelli ,
i quali dai loro alti troni di potenza industria -
le e finanziaria si sono degnati di far sapere
che hanno comprensione per i problemi sici-
liani e desiderio di aiutarci a risolverli . Ma
evidentemente vogliono consistenti facilitazio-
ni, vogliono il denaro dello Stato e della re-
gione per realizzare i loro affari .

Se la linea esposta nel nostro emendamen-
to globale sarà approvata, potremo ben dire
che verranno giorni buoni per i terremotat i
siciliani e per tutta la Sicilia ; altrimenti ci at-
tendono ancora tempi duri e difficili . Ma an-
che se non passerà il nostro emendamento ,
ci impegneremo tuttavia in un'attiva discus-
sione degli articoli del decreto-legge governa-
tivo, per migliorarlo . Qualche successo abbia-
mo già ottenuto, in sede di Commissione spe-
ciale, a favore dei coltivatori diretti e degl i
artigiani . Ci auguriamo che altre categori e
ancora possano ricevere benefici, nell'interes-
se di tutte le popolazioni sinistrate, le qua-
li, purtroppo, ancora oggi non hanno ricevu-
to quanto è necessario per vivere . Pochi han-

no ottenuto il contributo di 500 mila lire pe r

la ricostituzione deIIe suppellettili ; a pochi ar-

tigiani è stato erogato il contributo previsto

per loro dalle leggi esistenti ; pochi hanno avu-

to il vestiario . Le condizioni alimentari e d

igieniche ancor oggi sono pessime nelle ten-
dopoli ; mancano le tende, come a Santa Nin-
fa ; le baracche ancora sono in numero irri-
sorio . La polizia tenta di chiudere i centri d i

raccolta profughi ad ogni contatto esterno ,
come se tali centri ospitassero prigionieri e

non liberi cittadini .
Noi chiediamo un preciso intervento de l

Governo perché queste lacune, deficienze ,
anomalie e questi ritardi siano superati rapi-
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damente . un atto di giustizia che si dev e
compiere nei confronti dei nostri fratelli si-
nistrati . Evidentemente nessuno, né noi n é
loro, attenderà a braccia conserte che giusti-
zia sia fatta; noi e loro lotteremo perché giu-
stizia sia resa, perché il terremoto che ha col-
pito la miseria valga almeno a cancellarla
per sempre dalla faccia della nostra terra e d
apra ai siciliani prospettive di sicura, rapi-
da e completa ricostruzione, di rinascita eco-
nomica, di progresso civile e democratico .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Sinesio . Ne ha facoltà .

SINESIO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, mi esimerò i n
questo mio intervento dal parlare con toni
accesi, ispirati alle sofferenze che in Sicilia
hanno pervaso tutti gli animi e di cui anch e
qui abbiamo avvertito il trauma più intenso .

Non ricorderò qui il problema politico
connesso, in certo senso, alla situazione po-
litica generale in quelle zone, perché ho avuto
occasione di farlo allorquando si discusse i n
quest'aula dei primi provvedimenti di emer-
genza . Oggi invece cercherò di fare, se pos-
sibile, il suggeritore, scendendo sul terreno
concreto delle proposte, perché, se è il caso ,
se ne tenga conto anche attraverso la presen-
tazione di emendamenti che possano in parte
mutare i termini dei decreti di cui si discute
la conversione in legge . Io farò cioè un esa-
me di tutti i decreti, del 22 e 31 gennaio, del
15 e 27 febbraio, che mi consentirà una valu-
tazione ormai completa degli interventi che
io Stato si accinge a promuovere a favore del -
le popolazioni colpite .

Mi pare necessario però, nell'operare tale
valutazione, fare in premessa riferimento ad
alcuni dati concreti della situazione provocat a
dal sisma. Il terremoto, come hanno rilevat o
tutti i colleghi intervenuti in questo dibattito ,
ha colpito l'intera zona della Sicilia occiden-
tale che scende alle spalle di Palermo e vers o
il Mediterraneo, interessando il territorio d i
oltre 60 comuni che ricadono nelle circoscri-
zioni amministrative delle province di Agri-
gento, Trapani e Palermo . La linea dell'epi-
centro è stata identificata nella linea di fond o
della valle del Belice, che è un vasto com-
prensorio geo-economico .

Quali sono stati gli effetti del terremot o
lo sappiamo, o almeno lo sappiamo in parte .
Ad oggi, essi si compendiano in alcuni dati
piuttosto crudi : ben sei comuni, Gibellina ,
Salaparuta, Poggioreale, Montevago, Santa
Ninfa e Santa Margherita di Belice sono stati

totalmente distrutti e hanno registrato un tra-
gico bilancio di vittime : al momento attual e
si contano ben 250 morti e alcune centinaia
di feriti . Altri comuni hanno riportato gravi
e consistenti danni al loro tessuto urbano .

Secondo fonti attendibili, al momento at-
tuale circa 20 mila sono i sinistrati ricoverati
in edifici pubblici, case private, scuole : 3.700
in provincia di Agrigento, 6 .056 – dicono l e
statistiche – in provincia di Palermo, 10 .270

in provincia di Trapani ; in tendopoli, in ri-
coveri di fortuna si trovano oltre 38 mila per-
sone così distinte : 14.300 in provincia di Agri-
gento, 4.400 in provincia di Palermo, 19 .000
circa in provincia di Trapani . Onorevoli col-
leghi, complessivamente 60 mila persone vi-
vono in questo momento in condizioni d i
estremo disagio e di estrema precarietà . A
questi elementi va aggiunto un dato davver o
impressionante : oltre 20 mila persone son o
emigrate verso il continente o all'estero . .

Infine va tenuto presente che il numer o
degli alloggi inagibili da demolire e ricostrui-
re integralmente, o da ristrutturare parzial-
mente non è ancora definito, stante che gl i
accertamenti, anche se fatti celermente, son o
in corso di svolgimento. Anzi, a quanto ri-
sulta, tali accertamenti avvengono con criter i
rigorosamente restrittivi, che in circostanze
siffatte non possono certamente meritare un
favorevole apprezzamento .

Questi, onorevoli colleghi, sono solo dat i
parziali degli effetti e delle conseguenze de l
sisma, che in realtà ha una portata molto più
ampia e che definire catastrofico non è esage-
rate. Va tenuto conto ché il terremoto ha
prodotto effetti di tipo indiretto sul piano
delle attività economiche, effetti che non è
semplice valutare . Il quadro complessivo che
ho cercato di illustrare agli onorevoli colle-
ghi è perciò quanto mai desolante e dramma-
tico ed esige un'assunzione di consapevolezz a

e di impegni di portata eccezionale e straor-
dinaria .

Sin dal primo momento è stato affermato
che a carico dello Stato va posto il compito
della ricostruzione. Ricordo ancora le dichia-
razioni dell'onorevole Presidente del Consi-
glio, le dichiarazioni degli uomini di Gover-
no, che assunsero questa grossa, pesante re-
sponsabilità, di richiamare cioè al loro onore
e al loro prestigio la ricostruzione dei paes i
distrutti . E non mi pare pleonastico né reto-
rico ricordare questa affermazione oggi, a
quasi ormai due mesi dal terremoto, e que-
sto impegno, proprio per invocare, negli im-
pegni che il Governo va a definire, coerenza
decorosa a tale premessa. Tale premessa, tra
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l'altro, abbisogna di una considerazione inte-
grativa : il terremoto ha prodotto tali cata-
strofici effetti perché ha colpito strutture ur-
banistiche ed economiche fatiscenti (questo
fatto è stato rilevato proprio qui da alcun i
colleghi) . un problema di carattere gene-
rale, signor ministro, che tutti conosciamo .
Le costruzioni, che rappresentano la ricchez-
za edilizia nel nostro (paese, nel sud, ed in par-
ticolare nella Sicilia, sono anche il risultato
dello sforzo di decine, di centinaia di ann i
dei contadini, degli operai, dei piccoli com-
mercianti, degli artigiani . iSi tratta di beni tra -
mandati di padre in figlio, che rappresentano
quasi sempre l'unico legame che tiene unit a
quella povera gente alla propria terra, anch e
in un'economia così povera e così misera
qual è l'economia agricola di quei territori .

Indubbiamente se le linde casette di Mon-
tevago, che io ricordo, invece di tufo e calce
magra fossero state costruite con materiali e
tecniche che le moderne concezioni prevedo -
no e applicano non si sarebbero trasformat e
tragicamente in sepolcri . chiaro – credo di
non dovervi insistere molto – che il terre -
moto ha assunto le dimensioni di una trage-
dia proprio perché ha colpito una zona già
votata al peggio, una zona che forse era pro -
spera in altri tempi, se hanno un fondament o
di veridicità gli studi che alcuni eruditi han -
no pubblicato in questi giorni, ove hann o
messo in luce, attraverso attendibili prove ,
che proprio quella del Belice nel XVII secol o
era una delle più fertili vallate della Sicilia ,
ove già si conosceva e applicava ia coltiva-
zione della vite ; ma una zona, come tante
altre del profondo sud, che nel corso di un
secolo di storia unitaria aveva sofferto il pro-
prio declino e visto il divario semnre più pro -
fondo nelle proprie condizioni di vita rispet-
to ad altre zone del paese . Per cui, onorevol i
colleghi, non posso non riecheggiare quant o
è stato detto in questi giorni : che il terre-
moto ha messo in luce non soltanto la sorte
tragica di alcuni comuni come Montevago o
come Gibellina, ma ha messo in nuova evi-
denza anche i problemi della Sicilia, una re-
gione di 5 milioni di abitanti circa, cioè i l
10 per cento della popolazione italiana, m a
che concorre alla formazione del prodotto lor-
do nazionale soltanto in misura mai supe-
riore al 5 per cento, esattamente nella mi-
sura del 4,7 per cento; una regione che, pure
nel fecondo svolgersi di iniziative che si diri-
gono verso le aree meridionali, non ha an-
cora potuto trovare un raccordo al moto d i
sviluppo socio-economico del paese ; una re-
gione che vede crescere il suo dislivello ri -

spetto alle altre zone d'Italia : a) per il per-
manere di una arretrata struttura delle atti-
vità agricole, nonostante le immense poten-
zialità naturali ; b) per la carenza di reali e
moderne strutture delle attività industriali ;
c) per la debolezza e la precarietà delle atti-
vità terziarie ; d) per la carenza di infrastrut-
ture e servizi civili .

Da qui la necessità che l'opera di ricostru-
zione dei vari centri urbani non si esaurisca
nel ripristino di una quantità di edifici e di
alloggi, ma la necessità piuttosto che essa
venga raccordata a concrete ed efficaci inizia-
tive per la ripresa dell'attività economica, te-
nuto conto che lo sconvolgimento provocat o
dal terremoto porta alla ristrutturazione, al
ridimensionamento e ammodernamento dell e
stesse ; a nuove iniziative, che realizzino di-
verse strutture economiche .

Onorevoli colleghi, in mancanza di quest o
raccordo la ricostruzione può essere illuso-
ria. Non facilmente si riproduce un equili-
brio, magari preesistente al terremoto, quan-
do non si fonda su solide strutture. Ecco per-
ché va ribadito con chiarezza che la ricostru-
zione dei centri urbani è una misura la cu i
validità è data dalla sua integrazione in u n
contesto di iniziative conducenti alla raziona-
lizzazione, all'ammodernamento dell'ambien-
te economico . Tale raccordo tra l'opera d i
ricostruzione e la promozione economica del -
le zone colpite dal terremoto esige un preciso ,
organico, complesso intervento dello Stato ,
che viene per altro sollecitato dal senso d i
solidarietà nazionale che, proprio in questa
triste vicenda, si è manifestato con gesti spon-
tanei e concreti, ma che, a livello di Governo
e di Parlamento, deve condurre ad una ine-
quivoca assunzione di responsabilità e di im-
pegni .

Lo Stato viene messo di fronte ad una pro-
va che, per i siciliani e anche per l'intero
paese, viene ritenuta decisiva . Ogni delusio-
ne sarebbe irreparabile . Questa prova si fon-
da su alcuni elementi :

1) rapidità e tempestività delle inizia-
tive. I ritardi hanno tristi precedenti ' in vi-
cende analoghe e debbo dar atto al ministro
dei lavori pubblici che, proprio per Agrigen-
to, ho avuto l'occasione di veder risorgere co n
rapidità, certamente non per fenomeni di pre-
senza locale, una parte della città, a dimo-
strare che, quando si vuole, si può verament e
intervenire, per attuare quanto stabilito dal
Parlamento . Bisogna che che le varie provvi-
denze contemplate nei decreti dei quali vie -
ne proposta la conversione, trovino applica-
zione in tempi ragionevolmente abbreviati .
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2) efficacia e organicità . Se è chiara l a
esigenza della rapidità, non lo è meno quella
dell'organicità e dell'efficacia degli interventi .
Rispetto a questo criterio, l'articolato del de-
creto impone alcune brevi considerazioni . La
legge regionale prevedeva che la ricostruzio-
ne avvenisse in termini di comprensorio ur-
banistico . Tale concezione soprattutto era va-
lida 'e rimane tale per i comuni da ricostruir e
integralmente . Nel decreto n . 79, all'artico -
lo 11, si stabiliscono invece, dei semplici pro -
grammi che il ministro dei lavori pubblici ,
per l'articolo 1 dello stesso disegno, è chiama-
to a realizzare dopo averli fatti approvare da
una commissione tecnica prevista all'articol o
2. Tale procedura va incontro ad alcune obie-
zioni. Viene disattesa l'esigenza della organi-
cità della ricostruzione, se i programmi no n
hanno un carattere e una portata di globalità
delle previsioni : insediamenti urbani, attrez-
zature, servizi, ecc . Le varie scelte relative
alla ricostruzione si svolgono in termini che
ignorano il ruolo degli enti locali, così come
è stato rilevato da tanti altri colleghi, ,e perci ò
la volontà delle popolazioni interessate .

La stessa regione siciliana (lo dico io che
non sono stato mai un regionalista ad oltran-
za, né difensore d'ufficio di coloro che molte
volte non possono, obiettivamente, essere di-
fesi) non si può ridurre al rango della sem-
plice presenza nella commissione tecnica me-
diante la nomina di soli tre rappresentanti .
Qualcuno aveva opportunamente avvertito
che non si ripetesse quello che è accaduto per
il Vajont, ove le dispute sulle scelte proposte
dagli urbanisti hanno per un certo tempo pa-
ralizzato la ricostruzione dei paesi distrutti .
Ma passare da un estremo all'altro mi sem-
bra ripetere un errore grave, quando soprat-
tutto si ignorano i consigli comunali che ,
come sedi di incontro e di espressione dell e
istanze e delle vedute delle popolazioni, han-
no diritto di affermare una loro opinione .
Scelte che discendono dall'alto, senza la par-
tecipazione delle popolazioni interessate, pon-
gono in essere gravi rischi anche sul pian o
dei valori e dei metodi della democrazia .

La composizione poi del comitato tecnico
amministrativo previsto dall'articolo 17 del
provvedimento n . 79, che prevede soltanto
una forma di assistenza della regione alle
riunioni del comitato, e quindi ne ignora e
ne esclude la partecipazione, è ingiustifica-
bile e inammissibile .

DI PIAllA. Non si , tratta di un organ o
speciale, ma di un orgao decentrato del Mi-

nistero dei lavori pubblici : quindi è un or-
gano statale .

SINESIO. Questo non significa niente, per -
ché in tal modo si determina una violazion e
di quelle che sono le regole di condotta nei
rapporti non tanto fra il ministro e l'assesso-
re, ma nei rapporti generali fra lo 1Stato e la
regione e si finisce così col disattendere la
esigenza di una collaborazione e di una in-
tegrazione delle due istituzioni . Il che non fa
gli interessi della Sicilia e dell'autonomia re-
gionale .

Per quanto riguarda l'efficacia degli inter-
venti, l'articolo 3 del disegno di legge n . 69
prevede contributi fino ad un massimo di 6
milioni per ciascuna casa distrutta o danneg-
giata e per nuclei familiari fino a cinque mem-
bri . Se i nuclei familiari hanno più di cinqu e
membri, 7milioni . È evidente che la misura
del contributo non copre l'onere della rico-
struzione in modo del tutto sodisfacente ri-
spetto alle esigenze che esistono, e che non è
commisurata alla spesa che dovranno soste-
nere i proprietari nei termini previsti dai pun-
ti a), b), e e) dell'articolo 3 . A me sembra ,
onorevoli colleghi, che si sia molto premuto
per allargare il numero dei comuni che do-
vrebbero beneficiare dei provvedimenti in esa-
me. E siccome il 'Governo ha messo a dispo-
sizione dei paesi terremotati un certo plafond
di spesa, logicamente più si amplia il numer o
dei comuni, minori sono le 'dimensioni e, con-
seguentemente, l'efficacia dei singoli inter- -
venti .

MAT'TARELLA . Sono le identiche misure
adottate per l'Irpinia .

SINESIO . 'Sì, ma non è che quello che è
stato fatto giustifichi la situazione . Purtroppo
la situazione nostra è quella che è . Poi, quan-
to all'efficacia degli interventi, bisogna rile-
vare alcune lacune . Non si prevedono inter -
venti in materia di viabilità provinciale . Per
la viabilità rurale, secondo quanto dispone
l'articolo 26, la spesa prevista dall'articolo 36 ,
consistente in otto miliardi ripartiti in due
esercizi (dal 1968 al 1970), è del tutto insuffi-
ciente rispetto all'esigenza .

Che cosa dovrei dire, ora, parlando dell a
agricoltura ? Intanto desidero ricordare che è
stata qui trasferita la legge n . 739, che per
altro noi conosciamo come una legge che no n
è stata efficace, una legge che restituisce allo
'Stato tutto ciò che dovrebbe essere utilizzat o
da parte dell'agricoltura italiana . 'L'aver tra-
sferito la legge n. 739 in questo decreto-legge
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significa che sarà possibile beneficiare (se l o
sarà) di 50 miliardi in favore dell'agricoltura ,
anche se non si sa né come né quando ciò
avverrà . A parte i possibili problemi di na-
tura costituzionale che si potrebbero solleva -
re, in quanto i poteri in materia di agricoltura
spettano tutti alla regione siciliana, non c' è
dubbio che rischiamo di rendere inoperante
una legge così vivamente attesa dalle popola-
zioni interessate . Inoltre sarebbe stato neces-
sario procedere nello stesso modo in cui si è
proceduto in altri casi analoghi, cioè appog-
giandosi agli organi periferici dei ministeri ,
nel caso specifico all'ispettorato dell'agricol-
tura che si trova a Palermo, senza essere co-
stretti a dover ricorrere alle varie trafile mi-
nisteriali .

Per quanto riguarda il complesso degli in-
terventi in agricoltura, gli articoli 24 e 36 del
decreto-legge n . 79 ripropongono il tema de i
rapporti regione-Stato sulla base delle norm e
di attuazione dello statuto regionale, ma so-
prattutto viene ignorato un disegno di fond o
che bene poteva essere espresso in un piano
straordinario di interventi da elaborare d'in-
tesa tra lo Stato e la regione. Proprio le atti-
vità agricole nel comprensorio geo-economic o
segnato dal sisma avrebbero dovuto rappresen-
tare il settore di impegno e di intervento co n
larghezza di mezzi che i risultati acquisibil i
richiedono e giustificano .

Il presidente della regione siciliana ha di-
chiarato alla stampa di essere sodisfatto per
aver visto tutti noi impegnati nella ricerca
della soluzione migliore, ma quando poi ab-
biamo conosciuto il contenuto del decreto-leg-
ge – debbo dire – siamo rimasti non delusi
ma con talune incertezze circa l'applicabilità
di questi mezzi e la possibilità che essi pos-
sano servire veramente a trasformare zon e
agricole così importanti quali sono le zone
della valle del Belice . Nei settori industriali ,
commerciali ed artigianali l'unica forma di
intervento iè il contributo di 500 mila lire, ch e
certamente non realizza l'esigenza di un in-
dennizzo sia pure parziale dei danni effetti-
vamente subiti da queste attività . Sarebbe
stato, a mio avviso, più opportuno prevedere
un meccanismo di agevolazione creditizia al
quale avrebbero potuto far ricorso gli artigia-
ni, i commercianti ed i piccoli imprenditori
per rimettere in movimento le loro attività ;
in questo caso avremmo certo voluto che si
fosse tenuto conto non solo delle esigenze de i
comuni colpiti direttamente dal terremoto, ma
anche di quelle delle città vicine, e di tutt i
i comuni siciliani . In tal modo avrebbe po-
tuto essere evitato il fenomeno dell 'ulteriore

impoverimento dell'economia artigianale e
dell'economia dei piccoli imprenditori ; inol-
tre, si sarebbero potute salvare queste piccol e
aziende, che costituiscono il tessuto connet-
tivo .di un paese nel quale il credito costa
molto . Si poteva fare in modo di aiutare que-
ste piccole attività che, in presenza della gran -

de industria, rappresentano veramente l'hu-

mus nel quale avrebbero potuto sperare i con-
tadini, gli artigiani e i piccoli commercianti

della nostra Sicilia .
Vi è infine la cosiddetta, norma cornice

prevista all'articolo 59 ; a questo proposito i l

discorso si fa complesso e serio . Non è certo

nelle mie intenzioni avanzare una critica, ma
il discorso deve essere fatto in maniera re-
sponsabile, in modo che domani, in piena

consapevolezza, si possa trovare l'opportu-
nità di fare concretamente qualcosa. E neces-
sario restare ancorati alla realtà, nella qual e

noi dobbiamo operare .
Questo articolo 59 impegna la Cassa pe r

il mezzogiorno, il Ministero dei lavori pubblic i

e la regione siciliana a promuovere una seri e
di provvedimenti destinati a favorire la rina-
scita economica e sociale della zona, cosa ch e

dovrebbe condurre all'attuazione di quel prin-
cipio più volte ribadito, in base al quale no n

basta solo la ricostruzione, ma è necessario

anche sollecitare un nuovo meccanismo di svi-
luppo delle zone terremotate . Dobbiamo evi-

tare che si ripeta ciò che per venti anni è ac-
caduto durante il regime fascista e che si è

ripetuto poi anche dopo il fascismo ; dobbia-

mo evitare la politica delle città vuote, dell e

città morte, la politica fatta da enti e che è

di natura puramente formale . Bisogna evitare

la politica attuata da regimi che si presentano

in forma di toccasana, e che agiscono senza

tener conto della realtà delle cose ; bisogna

evitare, .ad esempio, la politica che venne at-
tuata una volta per le ferrovie, anche se pe r

questa si potrebbero forse trovare delle giu-

stificazioni .
Perché costruire villaggi, fare in essi mo-

numenti al contadino, all'artigiano e poi dop o

venti anni vederli senza alcun abitante ?

Questo è accaduto perché non abbiamo sapu-
to creare vicino a queste città interessi tal i

da invogliare il contadino a rimanervi . Non è

sufficiente una bella casa con tutti i comfort s

della vita moderna, quando nella zona no n

si ha la possibilità di avere un reddito .
Ricordo che quando, come sindacalista ,

facevo parte della commissione provincial e

del « piano Fanfani » presso l'ufficio del la-
voro, in occasione della ripartizione dei fon -

di arrivavano le sollecitazioni di uomini po-
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litici che richiedevano venissero costruite le
_ case in alcuni comuni . Ebbene, queste abi-
tazioni sono state costruite, ma sono rimast e
vuote per anni poiché i contadini in quell a
zona non avevano la possibilità di ottenere
un reddito che permettesse loro di pagare i l
ben misero affitto della casa che il pian o
Fanfani gli dava .

'
Quelle case sono rimaste

vuote perché in quella zona i contadin i
hanno soltanto la possibilità del c nguagli o
degli assegni familiari, questione chè è stat a
lungamente dibattuta e che fino al 1969 pare
si sia risolta con l'approvazione della legge
sui contributi agricoli .

Ebbene, quale significato ha volere anco-
rare, per la ripresa, lo sviluppo e la trasfor-
mazione dell'agricoltura, i contadini a zon e
dove essi non possono risiedere perché non v i
sono strade, non vi sono scuole, non vi è lo
ospedale, non vi è la possibilità di godere di
un reddito certo che possa far guardare allo
avvenire con tranquillità, senza preoccupa-
zioni ?

La nostra mano d'opera emigra in Germa-
nia, in Svizzera . un fenomeno che ci preoc-
cupa per il fatto che perdiamo le forze mi-
gliori, gli operai più qualificati, i più giova-
ni, mentre nei nostri paesi rimangono i vec-
chi, le donne e i bambini . Ora, costruire nuo-
ve città moderne, magari con criteri antisi-
smici, superando così la preoccupazione di co-
loro che nelle nostre zone rimangono legati a
certi ricordi, richiamare costoro in quell e
zone senza dare loro la possibilità di poterv i
restare, significa che le città finiranno per re -
stare vuote o abitate dai vecchi, da quelli che
sperano nell'aumento della pensione (proble-
ma che un giorno o l'altro verrà all'esame de l
Parlamento) .

una norma, questa dell'articolo 59, che
potrebbe senz'altro meritare un favorevole ap-
prezzamento se gli impegni venissero specifi-
camente indicati e se fossero garantiti da una
precisa volontà politica, della quale non è
giusto a priori dubitare (e non ne dubito), m a
rispetto alla quale, per chi rappresenta la Si-
cilia, è doveroso porsi in critica attesa . La
Cassa per il mezzogiorno deve intervenire co n
larghezza di mezzi la cui provvista deve esse -
re straordinariamente procurata, senza dove r
fare ricorso a ristrutturazioni o revisioni de-
gli impegni che la Cassa stessa ha definit o
nel suo documento previsionale . Non è pos-
sibile riprendere quanto era già stato fissa-
to da due anni per la Sicilia e rilanciarlo con
il decreto-legge 'per la rinascita delle zon e
colpite . In questo caso sarebbe giusta la sen -

sazione che già si avverte, cioè che passato i l
terrore, passata la paura, la preoccupazione ,
la sollevazione, l'attesa che si era creata nel
paese, i siciliani devono ormai friggersi ne l
loro olio, nell'olio che sempre hanno avut o
perché altro non c'è. Lo Stato, a fronte della
eccezionalità delle conseguenze provocate dal
sisma, ha il dovere di promuovere un inter -
vento eccezionale che è diritto della Sicilia re-
clamare e per il quale non può venir meno l a
solidarietà nazionale .

I nostri colleghi hanno sollevato quest o
problema, ma l'hanl}e fatto talvolta con ton i
accesi, quasi che portassero il problema su te-
mi moralistici, su temi di responsabilità . Io
mi accingo a farlo sommessamente, come s i
deve fare in questa occasione, quasi come s e
si fosse seduti attorno ad un tavolo per vede -
re quali sono le cose da fare se veramente
vogliamo far decollare un'economia distrutta ,
se vogliamo risollevare queste zone, e crear e
un reddito certo per i contadini, i lavoratori e
gli operai di quelle zone .

I mezzi finanziari necessari non debbono
essere reperiti in condizioni diverse da quell e
che ne garantiscano, oltre che la rispondenza
allo scopo previsto, l ' immediata disponibi-
lità effettiva . L'intervento dello Stato deve es-
sere articolato non reinvestendo quel che già
ci apparteneva, ma facendo slittare gli impe-
gni che esso ha già assunto con alcuni pian i
straordinari, che purtuttavia vanno rivisti pe r
quanto riguarda le province terremotate, pe r
realizzare in tal modo infrastrutture che ab-
biano un loro valore ai fini dello sviluppo .

Voglio accennare ad alcune di queste ini-
ziative fra le più importanti, quelle che sono
state portate da taluno al vaglio della Camer a
e che io sottopongo, con la mia responsabi-
lità, alla diligenza, alla presenza, alla volon-
tà politica ormai nota del ministro Mancini .
Le strade di cui parlerò so che sono già pre-
viste in alcuni piani : il ricordarlo assume
quindi il significato di una pressione sugli uf-
fici competenti perché essi provvedano al pi ù
presto a varare ciò che ,è richiesto : la strada
di scorrimento veloce Sciacca-Palermo con l a
relativa radiale Campobello di Mazara ; la
strada di grande scorrimento Punta Raisi -
Mazara del Vallo-Birgi, con la radiale a Tra -
pani ; l ' ammodernamento della strada statal e
n. 115 nel tratto Gela-Mazara del Vallo ; l'im-
pegno preciso e scadenziato per il completa -
mento autostradale siciliano con la Gela-Ma-
zara del Vallo; la strada panoramica turistic a
Selinunte-Eraclea-Mineo;, la strada turistica Ca -
stellammare-Scopello-Trapani ; l'ammoderna-
mento della strada statale da Castellammare
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a Trapani ; l 'ammodernamento della viabilit à
provinciale ai sensi delle leggi n . 126 e n . 181 ;
il completamento delle opere di irrigazione ,
cioè le opere del Carboi ; il rapido avvio de i
lavori di esecuzione del progetto della dig a
sullo Jato; la diga sul Belice sinistro; la diga
Castello sul Magazzolo ; un piano di laghett i
collinari ; opere di potenziamento e completa-
mento del porto di Mazara del Vallo ; il nuovo
piano regolatore del porto di Sciacca, da ren-
dere efficiente scalo per i traffici commerciali ;
l 'aeroporto da collocare nella fascia centro-
meridionale della Sicilia, così come è previst o
dal piano quinquennale approvato dal Parla-
mento e come è stato accettato dal ministr o
dei trasporti e dell 'aviazione civile in sede di
discussione del bilancio dello Stato ; è neces-
sario cercare di accelerare la costruzione di u n
aeroporto che in questa occasione sarebbe sta-
to necessario quale punto di appoggio, com e
lo è stato l 'aeroporto di Birgi per portare i soc-
corsi alle popolazioni colpite .

Occorre far sì che le opere in corso di fi-
nanziamento siano al più presto appaltate .
Allo scopo debbono essere sollecitati tutti gl i
uffici e i ministeri . Ciò servirà per dare occu-
pazione e lavoro . Infatti, i cantieri di lavoro
sono un 'ottima cosa perché servono a tampo-
nare determinate situazioni, ma noi vorrem-
mo rilevare che il lavoro può rendere di più .
Occorre realizzare effettivi interventi ordinar i
ai quali si aggiungano quelli straordinari ,
promuovendo iniziative attraverso gli stru-
menti pubblici e la contrattazione program-
mata .

Per questi scopi con l'amico Di Piazza, co n
i colleghi Margherita Bontade, Bassi, Di Le o
ed altri abbiamo presentato il 2 febbraio un a
mozione con la quale chiediamo appunto u n
intervento straordinario da parte dello Stato ,
perché esso sia maggiormente presente . La
contrattazione programmata deve condurre
alla dislocazione nel territorio siciliano di ef-
ficienti e moderne attività industriali che pro-
muovano lo sviluppo dell 'occupazione e del
reddito .

A tale proposito, onorevole ministro, vor-
rei ricordare a me stesso, ma anche ai colle-
ghi, che la Sicilia non ,è in realtà una terra
povera, un'isola fatta solo di braccia, di at-
tività cerealicole, ma è un grande serbatoio di
forze endogene, che sarebbe possibile impie-
gare solo che vi fosse la volontà politica alme-
no degli organi che ne hanno la competenza .
E qui dobbiamo essere amaramente critici ne i
confronti di determinati istituti che noi di -
fendiamo, ma che vogliamo che siano presen-
ti nello sviluppo economico della Sicilia .

Pensate che questa terra che oggi giusta -
mente viene definita ballerina, a causa de i
sussulti del terremoto, è ricca di sali potassici ,
di zolfo, di salgemma, di petrolio, di metano ,
cioè è ricca di tutte quelle componenti chimi-
che che nel processo produttivo moderno pos-
sono consentire qualunque tipo di produzione ,
dalla gomma sintetica ai vestiti . Come si sa ,
oggi, attraverso il metano, ad esempio, è pos-
sibile chimicamente la realizzazione di pro-
dotti sintetici .

Ebbene, fino ad oggi, purtroppo, è stat a
fatta in Sicilia – diciamolo francamente –
una politica in un certo senso di rapina, cio è
sono stati strappati alle viscere della terr a
enormi giacimenti di salgemma. Potrebbero
quindi sorgere in loco stabilimenti per la
produzione di cloro e sodio metallico, di cu i
il mondo ha enorme bisogno . Ma la lavora-
zione e lo sfruttamento finora sono avvenut i
nell'Italia ,del nord e anche all'estero. Per-
ché questa politica di rapina ? Perché questa
politica che tende solo ad arricchire altr e
zone dell'Italia o altri paesi, quasi che la Si-
cilia fosse una colonia ?

Noi abbiamo bisogno di trasformare que-
sti prodotti in loco, per ottenerne salari, red-
dito ed occupazione permanente, onde dar e
respiro, fiducia e certezza di vita alle popo-
lazioni, certezza di un sistema, di un meto-
do, che deve essere ancorato alla nostra vit a
morale e politica . Non possiamo farci amar e
o stimare per quello che possiamo fare una
sola volta, di tanto in tanto : dobbiamo farc i
amare e stimare per quello che quotidiana-
mente sappiamo e vogliamo costruire per i l
paese, per gli italiani, per le generazioni fu-
ture, per tutti coloro che hanno creduto e cre-
dono nel regime della democrazia fondata su i
partiti politici .

L'onorevole Di Piazza ha ricordato poc o
fa – e gli hanno fatto eco altri colleghi – come ,
non dico si stia prevaricando rispetto al pia -
no (non vorrei ora affrontare i temi del pia -
no quinquennale), ma talvolta, contro lo stes-
so piano e contro volontà politiche che han -
no richiamato ad un maggior senso di re-
sponsabilità, si siano attuati interventi parti-
colari slegati (interventi che per altro noi ap-
proviamo : non è che siamo contrari a quello
che si è fatto o si sta per fare in Puglia o
in (Campania, soltanto vorremmo che gli in-
terventi fossero coordinati ed organici) .

La Sicilia, appunto perché ancora non vi è
un ponte che la colleghi al continente (so che i l
ministro ha presentato un disegno di legg e
al riguardo), perché è slegata dal resto del-
l'Italia . non riesce ad ottenere il trasferimen-
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to sul suo territorio di complessi industriali ,
moderne cattedrali del lavoro e dell'effi-
cienza .

Che cosa abbiamo chiesto con la nostra
mozione ? Abbiamo chiesto che almeno l'in-
dustria elettronica, se non anche quella me-
tallurgica, rispetto alla quale pure sembra s i
possa fare qualcosa, vengano trasferite nella
Sicilia occidentale, là dove la situazione eco-
nomico-sociale reclama con urgenza un in-
sediamento del genere (senza rinnovare l e
amare delusioni che sono seguite alle eufo-
riche prospettive relative all ' industria auto-
mobilistica annunciate, con titoli a caratte-
ri di scatola, sui giornali e con fotografie i n
grande formato) . Non ci fermeremo nel -
l'avanzare queste richieste perché abbiamo
fede nel nostro buon diritto e nella volontà
politica che deve caratterizzare il Governo in
direzione di un nuovo impegno per il sud .

Questa è la prova di appello che la Sici-
lia, nel dolore e nello smarrimento di queste
tragiche ore, ancora una volta ci offre . Sono
convinto che la società nazionale non vorrà
disertarla . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Il seguito della discussione è rinviat o
ad altra seduta .

Presentazione di disegni di legge.

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -
segni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Mi onoro presentare, a nome del ministro
dell 'agricoltura e delle foreste, i disegni d i
legge :

«Riordinamento dell'Ente nazionale vini» ;
« Disciplina dell'attività seminatura » .

Presento altresì, a nome del ministro dell e
finanze, il disegno di legge :

« Modificazioni al regime fiscale degl i
alcoli » .

Presento infine, a nome del ministro de -
gli affari esteri, il disegno di legge :

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
nio di note tra il Governo italiano e l 'ONU
per la creazione in Roma di un istituto di ri-
cerca delle Nazioni Unite per la difesa so-
ciale (U.N .S.D.R .I .), con allegato, effettuat o
a Roma il 25 gennaio 1968 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirne
la sede .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Finanziamento per provvedere alle spe-
se occorrenti per lo studio dei problemi rela-
tivi alla realizzazione del collegamento viari o
e ferroviario sullo stretto di Messina » (4924 )
(con parere della V Commissione) :

« Autorizzazione di spesa per il completa -
mento degli impianti ferroviari in provinci a
di Savona » (4925) (con parere della V Corn-
missione) ;

alla Commissione XI (Agricoltura) :

« Provvedimenti straordinari per la Cala-
bria » (approvato dal Senato) (4938) (con pa-
rere della I, della V e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che le proposte di legge d'ini-
ziativa dei deputati :

CORRAO ed altri : « Concorso internazio-
nale per un piano di studi ed esecuzioni d i
saggi e rilievi per la progettazione di un ma-
nufatto ,di attraversamento dello stretto d i
Messina » (urgenza) (1279) ;

GIOIA ed altri : « Concorso internazio-
nale per un progetto di ponte sullo stretto d i
Messina ; modifiche alla legge 24 luglio 1961 ,
n. 729 ; servizio traghetto tra Mazara del Vall o
e Kelibya (Tunisia) » (1817), assegnate alla
IX Commissione, in sede referente, trattan o
la stessa materia del disegno di legge n . 4924 ,
testè deferito alla stessa Commissione in sed e
legislativa, ritengo che anche le proposte d i
legge Corrao ed altri e Gioia ed altri debban o
essere deferite alla Commissione, in sede
legislativa ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Disposizioni per il rinnovamento, am-
modernamento e potenziamento dei servizi d i
trasporto esercitati ,per mezzo della gestion e
governativa delle ferrovie calabro-lucane ed
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autoservizi integrativi » (approvato dalla
VII Commissione del Senato) (4926) (con pa-
rere della V e della VI Commissione) ;

« Provvidenze a favore della pesca marit-
tima » (approvato dalla VII Commissione de l
Senato) (4929) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Concessione di un contributo straordina-
rio a favore del Comitato nazionale italian o
della FAO » (4913) (con parere della V Com-
missione) ;

« Adeguamento del contributo statale nel -
la spesa di manutenzione delle opere esistent i
nel comprensorio della bonificazione pontina »
(4930) (con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in -
vece, deferiti alla III Commissione (Affar i
esteri), in sede referente :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l'Italia e l'Etiopia sui servizi aerei, conclus o
a Roma il 21 marzo 1967 » (4921) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
sul commercio di transito dei paesi senza li-
torale adottata a New York 1'8 luglio 1965 »
(4922) .

Il seguente altro provvedimento è deferit o
alla VI Commissione (Finanze e tesoro), i n
sede referente, con il parere della V Commis-
sione :

Conversione in legge del decreto-legge 20
febbraio 1968, n . 59, concernente l 'organizza-
zione comune dei mercati nei settori dei ce -
reali, delle carni suine, delle uova, di pol-
lame e del riso . Disposizioni relative ad al -
cune misure di organizzazione comune de i
mercati nel settore dello zucchero, al regime
applicabile ai prodotti trasformati a base d i
ortofrutticoli con aggiunta di zucchero, all a
instaurazione di un regime comune degl i
scambi per l 'ovoalbumina e la lattoalbumina ,
nonché alle restituzioni che possono essere
accordate all ' esportazione verso i paesi terzi ,
sotto forma di merci non comprese nell'al -
legato II del trattato che istituisce la Comu-
nità economica europea, di taluni prodott i
agricoli » (4945) .

Annunzio di interrogazioni.

SINESIO, Segretario ff, . legge le interro-
gazioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di lunedì 4 marzo 1968 ,
alle 16,30 :

1. — Seguito della discussione dei disegni
di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
22 gennaio 1968, n. 12, concernente provvi-
denze a favore delle popolazioni dei comun i
della Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio
1968 (4797) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
31 gennaio 1968, n . 17, recante norme di in-
terpretazione autentica dell'articolo 34 del de-
creto-legge 22 gennaio 1968, n . 12, concernen-
te provvidenze a favore delle popolazioni de i
comuni della Sicilia colpiti dai terremoti de l
gennaio 1968 (4833) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
15 febbraio 1968, n. 45 : Norme integrative de l
decreto-legge 22 gennaio 1968, n . 12, recante
provvidenze a favore delle popolazioni dei co-
muni della Sicilia colpiti dai terremoti del
gennaio 1968 (4883) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
27 febbraio 1968, n . 79, concernente ulterior i
interventi e provvidenze per la ricostruzione e
per la ripresa economica dei comuni della Si-
cilia colpiti dai terremoti del gennaio 1968
(4912) ;

— Relatore : Magri .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 febbraio 1964, n . 34 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (1758) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 ottobre 1963, n . 1501 ,

emanato .ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (1759) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 novembre 1963, n . 1727 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
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nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (1760) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1963, n. 1502,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
genierale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (1761) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 marzo 1964, n . 231 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità ,
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (3879) ;

Convalidazione del decreto del .Presiden-
te della Repubblica 10 marzo 1964, n . 201,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (3880) ;

'convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 giugno 1964, n. 525,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità ,
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (3881) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 giugno 1964, n . 524,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (3882) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 iottobre 1964, n . 1082 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste iper

il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3883) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 1964, n . 1411 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per

il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3884) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 dicembre 1964, n . 1523,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull 'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste per
il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3885) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 3 marzo 1965, n . 120 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull 'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fendo di riserva per le spese impreviste per
l 'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3886) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 12 aprile 1965, n . 492 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per

l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3887) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 giugno 1965, n . 709,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r

l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3888) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 settembre 1965, n . 1104 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1965 (Appróvato dalla V
Commissione del Senato) (3889) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 dicembre 1965, n . 1551,
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emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3890) ;

,Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 aprile 1966, n . 445 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3891) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 agosto 1966, n . 690,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3892) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 agosto 1966, n . 695 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello ,Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3893) ;

,Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 21 agosto 1966, n . 891 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3894) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 novembre 1966, n . 1026 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3895) ;

Sistemazione delle spese sostenute ante-
riormente al 31 dicembre 1964 per le missioni
effettuate dal personale del servizio metrico
(Approvato dalla IX Commissione del Senato )
(3590) ;

Sistemazione dell'eccedenza di spesa re-
lativa alle indennità e rimborso spese di tra -
sporto per le missioni effettuate nel territorio
nazionale durante gli esercizi passati, nell'in-
teresse dell'Amministrazione periferica dell e
imposte dirette (Approvato dalla V Commis-
sione del Senato) (4308) ;

Sanatoria dell'eccedenza di spesa verifi-
catasi per la manutenzione, riparazione e
adattamento degli edifici adibiti ad Istituti d i
prevenzione e di pena negli esercizi finan-
ziari anteriori al 1962-63 (Approvato dalla Il
Commissione del Senato) (4424) ;

3 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Ordinamento della scuola materna sta-
tale (Approvato dal Senato) (3990) ;

— Relatore: Rampa.

4 . —Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche all'ordinamento universitari o
(2314) ;

e delle proposte di legge:

BERLINGUER LUIGI ed altri : Riforma del-
l'ordinamento universitario (2650) ;

CRUCIANI : Modifiche all'ordinament o
universitario (2689) ;

MONTANTI : Nuove disposizioni sui con -
corsi a cattedre universitarie (1183) ;

— Relatori : Ermini, per la maggioranza;
Rossanda Banfi Rossana ; Valitutti, Badini
Confalonieri, Giorno, di minoranza .

5 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche agli articoli 32 e 33 del testo
unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, e ritocch i
alla tassa di circolazione per gli autoveicol i
industriali (3419) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e
Amodio ;

e delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de i
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .
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6. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Condono di sanzioni disciplinari (Appro-
vato dal Senato) (3840) ;

— Relatore: Di Primio .

7 . — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
per il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di altr i
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 1965
(Approvato dal Senato) (4086) ;

— Relatore : Di Primio ;

Contributi dell'Italia al finanziament o
delle Forze di emergenza delle Nazioni Unit e
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni -
te nel Congo (ONUC) (Approvato dal Senato )
(3460) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

— Relatori: Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .

9 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

10 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura della
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell 'Andro .

11 . = Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

13. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della
pensione 4i combattenti che abbiano rag-
giunto il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno.

14 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

15 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza ;

Princìpi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

16. — Discussione della proposta di legge :

Bozzi ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .
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17 . — Discussione del disegno di legge:

Deroga temporanea alla Tabella 1 annes-
sa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, sosti-
tuita dall'Allegato A alla legge 16 novembre
1962, n. 1622, concernente il riordinament o
dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente
effettivo dell'Esercito (Approvato dalla IV
Commissione del Senato) (3594) ;

— Relatore : De Meo.

18. — Discussione delle proposte di legge:

FERRI MAURO ed altri : Interpretazion e
autentica di alcune disposizioni della legg e
15 settembre 1964, n. 756, recante norme in
materia di contratti agrari (4005) ;

— Relatore : Radi ;

INGRAO ed altri : Norme per il superamen-
to della mezzadria (4016) ;

— Relatore : Radi .

19. — Discussione della proposta di legge :

SAMMARTINO ed altri : Istituzione dell a
provincia di Isernia (Urgenza) (4463) .

— Relatore: Russo Spena .

La seduta termina alle 12,30.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

FERIOL1 E COTTONE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere se le attività svolte dai Centri di ad-
destramento professionale per lavoratori emi-
granti CISO-ANAP sin dal loro sorgere siano
state attuate in perfetta regolarità ed in con-
formità delle prescrizioni ministeriali, e ci ò
anche in relazione a quanto sull'argomento
pubblicato dalla stampa nazionale .

	

(26898 )

SIMONACCI . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per sapere se ha già dato precise istru-
zioni alla competente Direzione generale af-
finché, non appena pubblicata sulla Gazzett a
Ufficiale la legge recentemente approvata da l
Parlamento che abolisce l'imposta di licenz a
e quella sulle macchine da caffé espresse, ven-
gano diramate opportune disposizioni per un a
immediata applicazione della legge con l a
cancellazione automatica dai ruoli delle par -
tite iscritte afferenti ai due tributi . (26899)

ALMIRANTE. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere se ab-
bia valutato le gravi conseguenze sociali e na-
zionali del decreto ministeriale n . 11030 (giu-
gno 1967) del Ministero dei trasporti, che di-
spone la trasformazione, a partire dal 29 set-
tembre 1968, della linea ferroviaria Fortezza -
San Candido in linea « a dirigenza unica » .
Questo significa che ci sarà un solo dirigent e
a Brunico e tutte le altre stazioni verranno af-
fidate ad « assuntori » privati ; e che pertanto
tutto il personale dirigente delle singole sta-
zioni – composto di cittadini di lingua italia-
na con relative famiglie – verrà trasferito fuo-
ri dall'Alto Adige e sostituito con elementi al-
logeni . Poiché neppure nel « pacchetto » delle
ventilate concessioni alla Volkspartei, sembra
esistere una concessione simile, si chiede a l
Ministro se intenda revocare una così aber-
rante disposizione .

	

(26900)

Interrogazione a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per avere notizie ed assicurazione di interven-
to, in merito alla singolare situazione che è
venuta a verificarsi dopo la decisione presa
il 10 febbraio 1968, dai presidenti e rappre-
sentanti dei consigli degli ordini degli archi-
tetti ed ingegneri d'Italia, di invitare tutti gli
ingegneri ed architetti italiani a non accetta -
re incarichi professionali nel piano decennal e
di alloggi per i lavoratori .

« In particolare gli interroganti gradireb-
bero conoscere il parere del Governo circa l e
critiche rivolte alla GESCAL, secondo l e
quali :

1) la gestione, a cinque anni dalla sua
istituzione, non ha ancora provveduto, al-
l'espletamento del secondo concorso biennal e
per l'iscrizione all'Albo nazionale dei proget-
tisti, previsto dall'articolo 23 lettera e) della
legge 14 febbraio 1963, n . 60 ;

2) la gestione non ha tenuto fede agl i
impegni assunti verso le categorie professio-
nali in sede di espletamento del primo con-
corso biennale bandito il 28 febbraio 1964 ed
in particolare alle disposizioni contenute nel -
l'articolo 7, commi terzo e quarto del bando ,
in quanto :

a) l'elenco degli incarichi professiona-
li conferiti dai vari organi del piano non è
stato periodicamente pubblicato ;

b) le prestazioni professionali di carat-
tere " corrente " non vengono compensate a
norma delle tariffe vigenti, approvate con leg-
ge 2 marzo 1949, n. 143, e successivi adegua-
menti, né è stato ancora raggiunto un accordo
definitivo con i consigli nazionali degli inge-
gneri e degli architetti per quanto iii esse non
contemplato ;

3) vi sono ancora centinaia di progettisti
che attendono, dopo numerosi anni, di esser e
liquidati per prestazioni svolte addirittura per
conto della gestione INA-Casa .
(7274) « GREGGI, TERRANOVA CORRADO, ACHIL-

LI, RIPAMONTI, DEGAN » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


